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Un muro di P O P U L l T di cm. S di 

spessore isola dal ca ld o e dal 

freddo come un muro di mattoni di 

cm. 80 di spessore, peSi! 40 volte me' 

no ed occupa un decimo di spazio. 

Resistente .!Ilio 5chiacciamenlo ed illl'ur-

lo, indeteriorabile, ininnammabile, di 

modico prezzo, di rapida messa in ope· 

ro!! e di Jacile Irasporlo, il Populit è il 

materiale più rispondente alle 

esigenze della edilizia di alta 

montagna: alberghi, villette, 

rifugi. ecc. 
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I S O C I D E L C. A. I. S O N O I N A R M I 

LA MONTAGNA, LA GRANDE PALESTRA DEL C.A.I., É OGGI PiÙ 

CHE MAI ESALTATA QUALE FUCINA DI VALIDA PREPARAZIONE DEI 

SOLDATI D' ITALIA. 

I SOCI DEL C.A.I., PLASMATI, NEL CLIMA DELLA RIVO LUZIONE, ALLA 

GRANDE SCUOLA, CONTINUANO LE GESTA EROICHE DEI CALVI E 

DEI LOCATELLI ED HAN NO RISPOSTO AL RICHIAMO DELLA PATRIA 

DURAMENTE IMPEGNATA NEllA FORMIDABILE LOTTA CHE IMPORRÀ 

LA GIUSTIZIA NEL MONDO. 

I SOCI DE L C.A.I. VIGILANO E SONO IN ARMI ED HANNO UNA 

SOLA CONSEGNA, 

COMBATTERE PER VINCERE 

COMBA TTERE CON LE ARMI E CON GLI ATTI 

PER NON DAR TREGUA AL NEMICO ORMAI PROSSIMO A SUBIRE LA 

STESSA FINE CHE CREDEVA DI AVERE DESTI NATA PER NOI. 

COMBATTERE CON LE ARMI E CON GLI ATTI 

PER NON DAR PACE AI SOFISTICATORI ED AI SABOTA TORI SETTARI 

CHE SI OST INANO IN OGNI MODO A BOICOTTARE IL TITAN ICO 

SFORZO FASCISTA DESTINATO A SCONVOLGERE IL SISTEMA ECONO­

M ICO COMMERCIALE ED INDUSTRIALE, CARO AD ALBIONE GIUDAICA. 

COMBATTERE CON LE ARMI E CON GLI ATTI 

PERCHÉ LA MERITATA VITTOR IA SIA DEGNA DI CHI ALLA PATRIA HA 

DATO TUTTO E DI CHI, NEL NOME DEL DUCE, HA LA INCROLLABILE 

FEDE NEL TRIONFANTE DOMANI. 



DAGLI SCRITTI DI ANTONIO LOCATElLI 

c5erenafa cL' usignoLi 

Percorrevo una nolle i violloli che si snodano su per i colli che cingono la 
mia cillà prealpina, non tanto alla ricerca di viste incantevoli, ma piullosto di sen­
sazioni create dalle improvvisazioni gorgheggianti degli usignoli. Di lassù, contro 
il riverbero della :uminaria di Bergamo bassa che si espande sul piano, si profila 
con fosco rilievo la città antica che ogni tanto si cela a causa delle anse e scom­
pare quando il sentiero volge a bacìo in vista di panorami montani rivelati appena 
dall'annunciarsi della luna. 

Fra i colli di S. Vigilio e della Bastia c'è la località detta i Montanina . , affac­
ciata dal margine d'un declivio boscoso sulla vallata che divide le colline dalla 
ba rriera delle Orobie· queslo punto, se è predilello dai gustatori di vino, dai ro­
mantici e infine da coloro che cercano un po' di fresco nelle noli i afose d'estate, 
è predi lello anche dai minuscoli cantori alati. 

Dalla terra esalano i fermenti del rigoglio che mescolati al profumo delle er­
be sono lievito al mal d'amore per gli esseri viventi, aureole spirtali sembrano 
emanare dai casolari abi tati, cin ti di apparente silenzio e di ombra. Quassù vicino, 
più alta dell' estremo sperone delle mura venete, terminate a tagliente come le 
navi di battaglia, c'è una chiesina campagnola la cui torricella regge a fatica una 
campana che non la dà vinta a nessun'altra. Me ne accorgo perchè ' in questo mo­
mento balle undici ri ntocchi, precedendo le sorelle di cillà che sembrano sol tanto 
echi lon tani . 

Una luce ineffabile inonda lentamente, senza trapassi, le cose intorno, mi vol­
to e vedo le fronde di un salice damascate in nero contro la luna che sorge; ma 
non si ode ancora canto di usignolo, forse ci sono troppi rumori di vita umana, 
infatti dallo stradale che corre sul fondo della va lle giunge un cigolio di carri e 
uno schiocca re di fru ste, poi un' aulo, sg rad evo lmente rumo rosa, percorre anfa­
nando una strada a mezzo colle. 

la luce lunare valica il costone, striscia sopra il folto del fogliame, trabocca 
nelle vallelle; intriga contro il sonno di una villa che pare un nido, danza su di 
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un poggio prativo dove sorgono due casolari rustici, sbianca una chiesa che rac­
coglie intorno a sè un gruppo di case e attinge il margine dell'ul timo recesso d'ombra. 

Ad un tra tto si snoda nell'aria un gorgheggio deciso che pare un grido di 
meraviglia; ma subito ripiomba il silenzio e invano attendo la continuazione. 

Invece due voci rauche d'uomo s'accompagnano in terza, strascicando una 
canzone paesana e laggiù, da una osteria che ha davanti uno spiazzo sepolto da 
cupole d'ippxastani, giunge lo schiocco d i bocce che scozzano e si levano voci 
conci tate di giocatori, tra un continuo tinnire di bicchieri. 

Finalmente, dopo qualche tempo, si scioglie più vicino un nuovo gorgheggio e 
dopo un breve silenzio una serie di note zufolate si conclude inaspettatamente 
con un chiaro trillo doppiato. Seguono a precisi intervalli ga rr iti, note gravi iterate 
con inflessioni che il sentimento umano interpretereb~e di preghiera; un piare som­
messo che si rialza con improvvisi scoppi di giubilo. Brevi frull i d'ali avvertono che i 
minuscoli innamorati s'inseguono. la femmina risponde appena e con qualche de­
bole zirlo sembra dare esca al maschio, il cui canto d'amore e di conquista 
oscilla tra impeti e accoramenti, pare estinguersi in lunghi ciangottii per risfavillare 
con sublimi improvvisazioni. 

Durante una pausa di quell'esal tazione canora echeggia più lontano un nuo­
vo gorgheggio di preludio che si ripete subito concitato, è un altro usignolo che 
entra in gara per la stessa femmina e, deciso a confondere il rivale sgrana una 
ser ie volubil issima di note d'un nitore astrale. Il primo, interdetto, lancia uno stri ­
dulo richiamo d'ira, ma si riprende e attraverso inflessioni dolcissime giunge ad 
un mirabile crescendo armonico. Il secondo ribatte con io frase d'effetto; una scala 
zufolata, coronata da trilli che echeggiano schietti, poi incalza snodando me­
lodie, con straordinaria inventiva. l'altro tace, sorpreso dalla baldanza del rivale, 
poi comincia a tessere modulazioni lamentose, intercalando sussurri quasi gorgogliati 
a fior di becco con gorgheggi vibrati, per arrivare infine a spunti lirici o dram­
matici inimitabili. 

Approfittando di una pausa durante la quale i due competitori tacciono ane­
lanti, un terzo aspirante insinua dall'ombra di un basso cespuglio un timido gor­
gheggio, poi un esordio piuttosto indeciso e chiude con un trillo d'effetto. I due 
di prima hanno già capito trattarsi di un novizio che sta imparando, imitandoli, per 
prepararsi a prossimi tornei; . essi commentano con un ciangottio che nel linguaggio 
umano significherebbe disapprovazione, ma l'intruso riprende con petulanza gio­
vanile a garrire per imitare i maestri, ma chiude con sgarramenti confusi che lo 
lasciano avvilito. Il primo non attende neppure che finisca e lancia con facilità no­
te granulate e trilli penetranti che richiamano la limpidezza del cristallo e che spen­
gono ogni velleità del novizio. il quale tace definitivamente e scappa. 

Ma non cede il rivale, che riprende dapprima a zinzilulare ironico, poi scio­
glie, compiaciuto, flessuose volute armoniche, infine svolge un fraseggiare lirico, 
interrompendosi per ascoltare l'avversario, i l cu i canto risorge sempre fresco ad 
intrecciarsi con il suo in una singolare scherma canora. 

Cessa a poco a poco o;)ni rum:lre; una civetta stride gelosa. Alcuni cani ab-
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baiano di lontano nella profondità della notte. Una porta sbatte. Arriva chi sa donde 
il pianto d'un bimbo. 

I due usignoli seguitano inesauribili; però alla lu nga il secondo canta meno 
sicuro e, come se gli venisse meno l'inventiva, comincia a ripetersi; anche la vo­
ce gli si affievolisce con l'accoramento disperato di ch i si sente vin to. L'altro, sen­
za attendere la fine delle sue strofe, copre il canto languente e lo travolge con gem­
me e cascate di trilli; infine parte a volo per aggredire l'avversario e lo insegue 
di cespuglio in cespuglio, strida e frul li d'ala dànno conto della lotta furibonda con 
la quale culmina quella piccola tragedia notturna d'amore 

Rimasto solo in campo, il nostro piccolo cantore ritorna alla ricerca della fem­
mina che ha finto di scappa re ed ora s'agita spittinando altera; respinto, le si ap­
posta non lontano, preludiando con un terso ciangottio d'orgoglio, poi spiega via 
via un morbido canto, facendo rotolare note cristalline nella gola gonfia di tene­
rezza. Dopo una pausa riprende l'elegia flautata, scandendo ogn i strofa con il chia­
ro sigillo della perfezione. Mi ritorna alla mente il finale del primo movimento di 
quel concerto per violino di Beethoven che rappresenta per me uno dei vertici 
della musica umana e mi chiedo perchè si dica che nell'uomo è il genio, O lo 
spirito, che crea e per l'usignolo soltanto l'istinto. Preferisco pensare con S. Fran­
cesco che la divinità degni di esprimersi attraverso la gola di queste minusco­
le creature dal sangue caldissimo, dalla vitalità terribile e nello stesso tempo 
così fragile da spezzarsi talvolta nella suprema tensione del canto. 

Il vento profumato della notte passa musicalmente nelle fronde, aureolate dal­
Ia luna come i riccio li dei cirri, e l'usignolo riprende un'ultima volta la cadenza 
implorante di note filate che si estinguono tremule; la sua vivida vena canora ar­
ticola vertiginose scale crescenti e decrescenti che toccano profondamente i no­
stri sensi. Il piumato can tore s'inebr ia ormai del proprio canto e lancia, come in 
un finale di fuochi d'artificio, girandole di gorgheggi di una pienezza mirabile. In 
stato di grazia amplifica il canto in un crescendo che dà brividi di commozione, 
e tronca echeggiando uno schietto accordo di note di una sottigliezza sovrana che 
pare comunicare la sua vibrazione a tutto il creato. 

Temo che a quella creatura delirante sia scoppiato il cuore; invece un frullo 
di alucce provocanti lievi frascheggi, un piare ora sommesso, ora angosciato mi 
avvertono che i due piccoli amanti sono in pieno zurro e che il canto d'amore 
ha vin to. 

Mi accorgo solo ora che l'aria è rinfrescata e che un allocco lancia lugubri 
richiami; tutto sembra impallidito perchè col cessare della melodia è cessato l'in­
can to, così come si disperde il profumo silvano, come passa l'amore, come si 
dileguano le illusioni, penso come siano vere le parole amare dell'Ecclesiaste. 

Ritornando mi fermo sull'altura di San Vigilio che domina tutta Bergamo dal­
l'alto, Borgo Canale, d'aspetto paesano, allineato con la grande chiesa lungo l'er­
ta acciottolata, dorme lì sotto; invece, al di sopra delle mura tagliate a picco so­
pra declivi di ortaglie e giardini, la città vecchia, profilata dalla sagoma quadrata 
della Rocca, da cupole e torri non attinte dalla fioca luce che emana dalle viuzze 
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torte e dalle piazze, ha un aspetto di borgo medioevale e sembra vegliare arci­
gna sulla città moderna che dilaga tutt'intorno ai colli con miriadi di luci simili a 
gemme sparse a caso, o disposte in serti e collane che s'allineano sin verso 
l'orizzonte. 

l a luce lunare, un po' infoschita, mette in rilievo plastico i monti che fanno 
catena a oriente verso il Sebino e le deliziose ondulazioni collinose e boschive 
che si smorzano sul Brembo. le depressioni dei fiumi sono segnate da una leggera 
albescenza; i paesi non sono che piccole costellazioni fluttuanti, per effetto delle 
radiazioni notturne sopra un mare. Uno stabilimento per i cementi manda dai ca­
mini un fum o bianco ; in mezzo all'ammassamento stellare di Dalmine si sprigio­
nano luci vive, rossastre, di meta l li incandescenti; laggiù verso l'Adda fuma un al­
tro stabilimento , c'è chi lavora di notte e c'è chi veglia per gli altri. 

Mentre contemplo questa mia città bella, attiva, generosa e non sempre com­
presa, foggiata musica lmente attraverso i secoli, penso alla sua strana storia che 
ha qui intorno testimonianze visibili e mi nascono pensieri forse più profondi e 
umani di quelli che si leggono nei libri dei filosofi. Ma improvvisamente il corso 
di tali pensieri si rompe perchè nell'aria si scandiscono dodici tocchi scoccati dal­
Ia chiesa di Borgo Canale - Bergamo è la città che capisce ancora la poesia 
delle vecchie campane - . Una seconda più piccola, credo del convento di S. Gra­
ta, annuncia pure la mezzanotte; una terza alle mie spalle segue con voce argen­
tina ed una quarta, più grave e lontana, incalza come per gioco, conosco una 
per una queste voci che risuscitano ricordi ancor vivi. 

Un grande silenzio, poi il < campanone» dell'antic~torre civica, quello slesso 
che alle dieci di ogni sera martella ancora a distesa il 'coprifuoco, scand isce con 
voce maschia i dodici colpi che si dilatano sopra i tetti della città; quando il suono 
grave finisce, la vibrazione sembra conlinuare sotto terra e trovare rispondenza 
nel palpito delle slelle. Altre campane, tinnule o profonde si affrettano da i sobbor­
ghi vicini e lontani, fondendosi con belle armonie e con liete dissonanze. 

Nel silenzio che succede non vibra più che la tenue voce millenaria del grillo, 
soltosegnata ogni tanlo dal gracidare sommesso della raganella . AI di sopra della 
millenaria costellazione fantastica e preziosa che trapunta la stoffa fosforescente del 
piano, le costellazioni vere rotano impercettibilmente nella volta del cielo, scandendo 
il tempo sopra la città magnifica immersa nel sonno. 



Assemblea Generale dei Soci della Sezione 

1/ A n t o n i o L o c a t e /I i" de I C. A. /. Anno x/x 

RELAZIONE E BILANCI 

la grandiosità degli eventi che si sono ve­
rificali nel corso dell'anno XIX e che preru­
diano a nuovi ed infallibili avvenimenli per 
l'anno XX, ci [onno più che mai sicuri di un 
domani migliore per l'Europa tulta alla quale 
sol tanto una c Pace con giustizia ':t valieinola 
dal genio che da Roma guida i destini d'Italia, 
potrà assicurare tranquillità e benessere. 

In quest'ora di grandezza sloric/!) che 51)(­

passa ogni umana valutazione, il noslro pen­
siero vada ai comballenli lutti che in cielo, in 
terra e in mare compiono gesta per le qua­
li la gratitudine della Patria non potrà mai 
venire meno. 

Inchiniamo il nostro gagliardelto per coloro 
che più di tulti hanno dalo e che più non tor­
neranno, ad essi vada la cerlezz~ che il loro 
sacrificio non fu vano ad essi il nostro me­
more pensiero. 

la parola d'ordine per tutti è una sola 
( VINCERE, ed a questo imperativo catego­
rico deve in ogni campo ed in ogni momento 
uniformarsi la nostra attività . 

Ancora, come ieri, come domani e come sem­
pre in un nome di leggenda che identifica ed 
idealizza le generazioni dei combattenti di ieri 
e di oggi,. noi rievochiamo il noslro grande 
eroe c ANTONIO LOCATElll) Presente I 

In sintesi vogl iamo ricordare l'atlivith nostra 
dell'anno XIX attivila di guerra, limitata in pro­
fondilà ma comunque fa lliva e vigile custode 
del patrimonio del la Sezione. 

l'aver saputo nOnostante le difficollè dell'o­
ra realizzare l'ampiamen to del RifugioCurò, e la 
pubblicazione del la Guida sciislica delle Oro­
bie, la cui spesa destava sin dall' inizio serie 
preoccupazioni circa la possibilità di fronteg­
giorla con le entrate Seziona l i, è un merito che 
non può essere discusso. 

Nonostante le difficoltà incontrate, anche 
nell'anno XIX la Scuola Nazionale di sci del 
livrio, ha funzionato in modo perfetto. la sua 
organizzazione, sia dal punto di vista del ve 1-
lovagl iamento, dei Irasporti ecc. che ha richie­
sto cure particolari, è riuscita comple tamente 
ed ha dato risultati soddisfacenti sia da l Ialo 
tecnico che finanziario. 

le cifre del Bilancio che vi trascriviamo si 
commentano da sole e confermano la solidi­
tà finanziaria della Sezione che nonoslanle 
le opere realizzate che hanno richiesto un 
immobilizzo di circa L. 200.000 non desta 
preoccupazione alcuna in quanto lali opere 
sono stale per la quasi loro lolalilil pagate. 
Solo in via precauziona le per il Rifugio Curò 
si è voluto stanziare un'ulter iore somma che 
pOlrà rendersi necessaria per la sua definitiva 
sistemazione. 

CONSISTENZA PATRiMONIAlE Al 28 OTTOBRE XIX 

Cesse , velute 
Ri(ugi 
Titoli: Obblig. Roderl 

ATTIVITÀ 

8enc:! MutUI! Popolere di Bergemo 
Residui ellivi Iquolet 
Mobilio sede . 
Articoli veri 
C rediti diversi 

Perdita gestione anno XIX 

TOTALE 

l. 2.114.00 
, 4OOJXlO.OO 

1.00 
, 38.650.90 

500.00 
1.00 

8.851.70 
, 25.650.00 

l. 475.768.60 
3.989.10 

L 479.757.70 
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PASSIVITÀ 

Petrimonio Sodele . 
Obbligezioni ljvrio n. 746 le 100 . 
Interessi Obblig. livrio arretrl!li 
Residui Pessivi 
Debiti diversi . 
C o nto Sede Centrele - Rome 

TOTAtE 

l. 2/5.603.55 
74.600.00 
23.355.35 

, 70.375.00 
, 31.848.65 

3.974.95 

L 479.757.70 



Dalla forcella Rossa 1m. 2055) 

Relazione dei revisori dei conti 
Il bilancio dell'esercizio XIX che il Consi· 

glia soltopone al la Vostra attenzione è s!atò 
da noi esaminato in ogni sua parte e le sue 
risultanze sono state riscontrate concordanti 
con quelle della contabilità, tenuta regolar· 
mente e con le pezze gius/iricalive. 

Esso si riassume nel le seguenti cifre: 

A TT1VIT À l. 475.768,60 
PASSIVITÀ l. 204.154,15 
PATRIMONIO ,275.603,55 
DISAVANZO , 3.989,10 

l. 479.757,70 l. 479.757,70 

11 conto economico 
guenti risultati: 

SPESE 
RENDITE 

della gestione dà 

. . l. 91.863,30 
. l. 87.874,20 

i se· 

II disavanzo di L. 3989, lO trova giustifica­
zione in via principale nelle spese che sono 
state sostenute per la continuazione dei lavori 
di sistemazione e di ampliamento del Rifugio 
Curò, che ammontano complessivamente a lire 
40676,25. 

Questo importo per quel sano principio 
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(foto N. Agazzi) 

prudenziale cui sempre SI e attenuta la nostra 
Sezione, non gè stato addebi tato alla voce 
Patrimoniale in considerazione dell'attuale pe­
riodo di contingenza. 

Un'altra spesa alla quale riteniamo fermare 
la Vostra attenzione è quella relativa all'im· 
parlo di L. 12500 versato alla casa editrice a 
sa ldo del residuo dovutole per la puhbl ica­
zio ne della Guida Sciistica delle Alpi Orobie 
del camerata Sugliani, opera che viene così 
compiuta definitivamente anche nel campo 
amministrativo. 

Tra il complesso delle spese ci siamo limitali 
a citare per la loro importanza queste due 
voci che, se hanno sensibilmente inciso su 
quelle dell"atlivo, stanno a dimostrare come la 
Sezione curi ogni srorzo per il potenziamento 
del proprio patrimonio morale e materiale. 

Pertanto, nel raccomandare per il fu tu ro eser· 
cizio economie nel le diverse voci, al fine di 
annu l lare il disavanzo risultato nell"esercizio 
attuale, rivolgiamo al Consiglio ed in modo 
speciale al Presidente il nostro plauso per la 
fascisticamente silenziosa ma intensa attività 
svolta a beneficio . della nostra Sezione e 
per i lusinghieri risultati conseguiti. 



Attività sociale a beneficio dei nostri Combattenti 

Anche que$l 'e nno le "odre Sezio ne he voluto per lecipere e llll gli fII perchè i nos /r i valo rosi combllltenti ebb ieno 
unII prova tang ibile de fle solidlJrie/à c h e senliemo p er ani. Uti/izundo nu merose obIezion i pe rl/enu/ eei dei noslr i soci, 
abbiamo provveduto . 11 ,1 spedizio ne di numerosi pecchi di ;ndumenli d i hme . i nos tri combeltenli sul fronte runo. 

Por fillmo " con osce nza dei soci noslti e/cune 'ettere di r ingrazi"man le p orvenu /eei dG perle dei nos l,i fre/elli in 
"rmi, 'elle,e funi significII';.,. che dimOs/feno "indomito spir ito di /01111 e di vitlori. c he li anime. 

Egr. Sign or Presidente , 

Ho ricevulo ieri il pacco che con gentil pen­
siero e parole di incitamento mi ave te inviato, 
quale pegno di riconoscenza e auguri per un 
ritorno in Patria con .lo Vi ttorio. Ve ne sono 
grato e non ho parole per ringraziarvi , sia degli 
indumenti contenuti nel pacco che qui fanno 
sempre comodo labbiamo ancora 20 e più 
gradi sotto zero) sia per le nobili espressioni 
di inci tamenio. Non dubi t!lte, sig. Presidente, 
che qua li lupi non degeneri, qui il nostro do­
vere lo abbiamo fatto e lo faremo sempre più 
e meglio in avvenire sino a che la vittoria 
immancabile sarà nostro. Allo ra il ritorno sa­
rà premio elle nostre fatiche e ai nostri sacri­
fici e mi riserbo in tale occasione di ringra­
ziarvi di persona. Al la prosperi là di cotesta 
g loriosa Sezione, alla vostra personale e a 
quella di tu Ili soci del C.A.1. 11 mio alalò; 
Vinceremo I ANGElO BERETT A. 

Signor Pres idente, 

A Bergemo, ave mi Irovo in licenza, ho ri­
cevuto contemporaneamente la vostra cortese 
lettera ed il pacco che a nome del C.A.1. con 
squisito senso di gentilezza, mi avele spedito 
a P. M. 88 R. Mi spiace non aver potuto usu­
rruire della bellissima pelliccia, dono inegua­
gliabile per chi si !lavava su l fronte Russo nei 
mesi Irascorsi. Ora conservo con tutte le cure 
l'indumento nell'attese di poterto usare a tem­
po opportuno, se le vicende militari vorranno 
che io mi trovi in tali condizioni. In caso con­
trario provvederò a farve lo senz'a l tro perve­
nire perché qualche al tro camera la possa go­
derne i benefici. Colgo l'occasione per espri­
mere un vivo ril1graziamenlo al donatore, ed 
e tu Ili i Soci del C.A.I. che con ton ta gel1e­
rosità hanno aderi to alla vostra iniziativa. Nel 
rinnovare i più sinceri ringraziamenti, porgo 
a Voi ed a tutti i Soci il mio più sincero sa­
luto . Vinceremo I 

Sergente Universitario VAI FORTUNATO. 

9 

Fronte Russo-14-3-42.XX 

Camerati c arissimi, 

Mi giunge in linea il vostro pacco dono, 
particolarmente gradito pel contenuto per l'an­
cora gelida stagione, la mia presente sia per 
testimoniarvi tutta la mia riconoscenza per il 
vostro gentile allo . Vi assicuro l'ottima mia 
salu te, e di tu/ti i soldati l'indomita volontà 
di Vi ttoria. Sempre ricordando il Centro i sa­
lu ti e ricordi più cari. 

Camo GARLINI ANDREA. 

Bacino del Donez 12-3-42. XX 

Sp ett. C.A.I. ~ Bergamo 

Ho ricevuto ancora in tempo utile e molto 
gradito un ignoto pacco ne di necessari indu­
menti di lana; ora ricevo la vostra del 12-1 
e cosl, scoperto l'arcano, mi é grato inviarvi 
da queste montagne russe, ancora biancastre 
di ghiaccio mantenuto dal vento nordico, tutto 
'iI mio più vivo e sincero ringraziamento . Tut­
to it mio allenamento nel C.A. I. mi è stato 
uti le in questo rigido inverno; o ra sta sorgen~ 
do la primavera. Vinceremo I 

GEROlDI FRANCESCO. 

AI Presidente rag . Aldo Pizzini, 

Sono con questa mia a porgervi i miei più 
sen titi e sinceri ringraziamenti per il superbo 
pacco regalo che mi avete inviato. Mi scuse­
rete di questo rilardo ma solo oggi sono ve­
nuto a conoscenza per l'arrivo della posta che 
era in rita rdo di parecchi giorni. Non vi po~ 
te te immaginare con quale en tusiasmo rice­
vetti il vostro regalo, che viene dalla mia Ber­
gamo e da Camerali che seguono giorno 
per giorno le fasi della nostra marcia di giu­
stizia e per gli stessi idea l i di Vittoria. 

Vinceremo I 
Sono fiero di appartenere al Corpo italia­

no Spedizione in Russia . 
Geniere GALIMBERTI. 

• 
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Parete Nord-Ovest della Concarena (Fot, Lill/vllla) 

.lO 

20-21 GIUGNO 

CONCARENA m 2547 
1"" Ascensione per la parete Nord-Ovest. 

FElAPPI CESARE - ROVETTA GIUSEPPE -liMONTA CARLO 

* 
RElAZIONE 

Corne la mia partenza da Venezia è stata 
improvvisa, così anche la noslra decisione di 
lenlare la prima ascensione alla Nord-Ovest 
della Concarena si è concretala mentre in bi­
cicletta ci si incamminava sulla strada de"lla 
Valle Camonica, Dopo essere stati incerti sulla 
condizione e qualità della neve che ricopriva 
anCOla le montagne, animali tulli e tre da uno 



ai 

spirito e desiderio che nessuno aveva mai pro­
valo, decidiamo senz'altro di effettuare la salita. 
Anch'io dopo !:'Inti mesi d'in3zione e assolu­
tamente senza allenamento, mi sentivo fisica­
mente in condizione di poter sostenere e coa­
diuvare Felappi destinato come capo-cordata. 

Dopo aver riposato a Laveno in giaciglio 
di materassi e fieno, alle ore 5 del giorno 21 
c'incamminammo per la Val Baione carichi dei 
n:>slri sacchi e con J'an!mo fiducioso guar­
d,ndo verso l'alto. 

Cone::! di Baione che come gigantesca corona 
innalza le auree cuspidi fino ad incontrarsi 
con l'azzurro del cielo. Il sole si frastaglia sulla 
crest3 che dal Passo dei ladrinali porta alla 
cima Bacchetta; il mio pensiero si porta alla 
senti/a visione di due anni or sono quando 
per la prima volta valicato il Passo da Malghe 
Natone mi affacciai sulla vetta osservando il 
selvaggio e rude isolamento. 

Alle ore 9 dopo semplici prep.:lrativi per al­
leggerirsi e di consueti ingarbugliamenli di 
corde, (issata la direzione di salita, Felappi 
inizia .la prima tesa la, prima di lante altre 

piene di incertezze e di apprensioni. 
Siamo tutti tesI verso l'allo e d:lpo 5 ore 

non siamo che a 200 metri dall'inizio con le 
mani sanguinanti e rattrappite. Mangiamo su 
di un pianerottolo fendente verso il basso. 
Felappi accusa dei crampi alle mani. 

Dopo poco troviamo un poslo comodo e 
ci (ermiamo. lo propongo di rinunciare. Da 
questo punto si vede la vetta i anche Felappi 
guarda verso l'alto e poi dice: « Per un buon 
Iratto ci si può salire, se non si passa bivac­
cheremo. Dopo altre 5 ore arriviamo sulla 
cresta: dopo un'ora per roccie rotte in vetta. 
Sono le 20. Non diciamo nul la, mettiamo 
mano ai sacchi e finalmenle fu:niam o una 

sigaretta. 
Folate di nebbia si incuneano nella valle e 

salgono pei canali fino a noi . Ma cerchiamo 
un lungo canale ancora colmo di neve e 
approfittiamo delle schiarite. Una lunga veloce 
scivolata a valle assicurati alla corda. 

Riprendiamo i nostri sacchi e corde umide 
e rotoliamo sul ghiaione che ci porta a Laveno. 
Sono le' 22. Ormai dopo 19 ore che siamo 
partiti rinunciamo di ritornare a casa per quel 
giorno. Bagliori lontani annunciavano un tem­
porale imminente in fondo alla Valle Camonica. 
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Il matlino arrivando in Lovere dopo due giorni 
di isolamento, una lieta nuova: «Guerra alla 
Russia ) . 

f.to ROVEHA GIUSEPPE 

RElAZIONE TECNICA 

La parete si Irova nei pressi del Passo La­
drinali e precisamente nel punto ave la Conca 
di Baione è più slIetta. la sua caratteristica 
consiste nella parte terminale superiore, che 
finisce in un grande gendarme. 

Per portarsi oll'attacco bisogna prima supe­
rare un ripido ghiaione, verso il centro della 
parete, sollo una macchia oscura leggermente 
scostata a sinistra. Qui ha inizio la nuova 
salita. Quota 2090. 

Superato un tratto di circa 60 metrUdifficili), 
ci si sposta leggermente a destra, ove si perviene 
sotlo una placca liscia, che si supera spostan­
dosi prima a sinistra e poi a destra (estrema­

mente difficilel. Si prosegue diritti e si giunge 
allraverso roccie mollo difficili all'inizio di un 
grandioso tetto, che taglia per una cinquantina 
di metri la parete. 

Con un delicatissimo Iraverso verso destra 
si supera questo tra Ilo portandosi su di uno 
spigolo, ove si trova un buon punlo di fermata. 
Siamo circa a 200 metri dall 'attacco. Si prosegue 
diritti per allri 60 metri e dopo di aver superato 
prima un canalino, poi un piccolo strapiombo 
ed un diedro molto difficili si giunge su di un 
vaslo pianerottolo, che consente agli scalatori 
un meritato riposo. 

Da questo punto la salita può dirs i finita 
poichè attraverso facili e divertenti roccie, dopo 
di aver superato in un colatoio altri due brevi 
trait i mol to difficili, si giunge in eresia molto 
spostati dal grande gendarme. Da qui l'uso 
del la corda diventa supedluo e si raggiunge 
la vetta in circa mezz·ora . 

F.to FElAPPI CESARE 

N.B . . È con$ig/iabile effettuare la $ama a $la9iOne 
inoltra/a per evitare /'umidi/A cau$a/a dallo scolo della 
neve. _ Dislivello super810 circa 470 metri. - Ore etteflive 
impiegate 11. • C hiodi adoperati circa 20 di cui 5 rimo$ti 
in parete. DifficortA incontrale 4° e 5°. Condizione della 
roccia friabile. 



Passo Cllmpelli (m. 1892) 

LA PARETE OVEST DELLA 

1/ PALA DEL RIFUGIO" 

VINTA PER LA PRIMA VOLTA 

I tre scalatori Ercole Esposilo del C.A.1. di 
Calolziocorte, Felice M~uri del C.A. I. di Mila­
no, ed Emilio Galli del C.A.1. di Lecco lser­
gente del 5° reggimento AlpinjJ, hanno violato 
per la prima volta l'arditissima parete oves t 
della « Pala del Rifugio ) del soltogruppo della 
Val Canali nelle Dolomiti di Primiero, nei gior­
ni 14 e 15 agoslo. 

Gli scalatori, che sono rimasti lontani dal ri­
fugio Treviso ben 37 ore, hanno co'mpiuto la 
durissima scalala in 32 ore erfeltive, bivaccan­
do a circa metà della parete, 

La parete imponente, per(etlamenfe verticale, 
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Fot. F. Miche/etti 

; 
che si erge per oltre 700 metri dominando con 
la sua mole la Valle Canali e il rifugio omo­
nimo, è l'ult ima elevazione della cresta ovest 
del Sasso d'Ortiga che fiancheggia a nord il 
Vallone delle Mughe. 

Nell'ardua scalata i tre roccialori hanno 
dovuto superare imponentissimi lastroni stra­
piombanti che honno impegnato al massimo le 
loro forze. 

Hanno adoperato nell'ascensione 50 chiodi, 
10 dei quali sono stati lasciati in parete. 

La nuova via, che risolve un problema im­
portantissimo per questa zona dolomitica, è 
un sesto grado superiore. 

• • • 

Nella giornata di lunedi 11 agosto i roccia­
lo ri avevano compiuto la prima ripetizione del­
lo spigolo nord - ovest della stessa Pala del 
Rifugio, via aperla daH'accademico dottor Ca­
stiglioni nel 1934 e mai più ripetuta, 



Scuota livrio (foto Oasperl) 

Scuola Nazionale Estiva di Sci al Livrio Anno XIX 

RELAZIONE TECNICA 

Con ammirevole decisione il C.A.1. di Ber­
gamo ha aperto anche quest'anno le iscrizioni 
alla Scuola di sci del livrio. 

T utte le innumerevoli difncoltà organizzative 
[trasporto degli allievi da Tirano al Passo dello 
Stelvio, rirornimenli di viveri ecc.) sono siate 
brillantemente superate e le iscrizioni sono 
state considerevoli. Grazie 011' ottimo Iratlamento 
che il Conduttore del Rifugio ha procurato agli 
allievi il nostro lavoro sui campi di neve è 
stato enormemente racilitato. 

Il primo corso ha avuto inizio il 15 di lu­
glio con neve meravigliosa e tempo splendido. 
Considerevole la quantità di neve che questo 
anno ha permesso in modo par/icolare di sfrut­
tare tutti i pendii della zona, portando tanto 
agli insegnanti, quanto agli allievi che si fer­
marono più turni, piacevoli variazioni. 
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Fin dall'inizio la direzione della Scuola ha 
tenuto con io di impartire nelle lezioni il « non 
plus ultra ) della tecnica moderna dello sci. 
Insegnamento che già l'anno passato ha dato 
dei risultati bel lissimi nonostante le prime ine­
vitabilidifncoltà rappresentate dal trapasso dalla 
tecnica di ieri a quella di oggi. Del resto, chi 
non si ricorda la vittoria di Cel ina Seghi e di 
Vittorio Chierroni nella discesa obbligata ai 
campionali mondiali di sci a Cortina d'Ampez­
zo? l'insegnamento della tecnica razionale che 
ha portato i nostri azzurri ai primissimi posli in 
una gara dove avevano di fronte i più forti 
alleli dello sci internazionale potrà dare cer­
tamente e nella sua giusta proporzione dei 
vantaggi chiari alle centina ia di sciatori mediocri 
che hanno oltre all'entusiasmo per lo sci una 
voglia malia di progredire e di migliorare la 
loro capacità. 

Con molto piacere ho potuto notare una 

• 1 
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Scuola Livrio · Mustrl Federal i rfoto Qasflul) 

sempre crescente passione da parte d: tutti gli 
allievi per le gare settimanali che orfrono la 
possibilità di misurare le propria forza di fronte 
ai compagni di classe e che sopratutto sono 
un control lo perfetto dei progressi compiull da 
ciascuno. E: piacevole poter constatare che nes­
sun incidente si è veriftcato né durante le le­
zioni, nè durante le gare slesse. Anche questo 
un segno sicuro che la tecnica insegna/a ed 
applicata con crileri individuali permet/e a ogni 
singolo allievo di impegnarsi a fondo senza 

PRESENZE 

alla nostra scuola estiva di 

l" Turno N.16 
2" N.24 
3" N.23 
4" ) N.47 

correre il minimo rischio. Il noslro mollo 
quindi sarà: Con più tecnica più sicurezza e 
con questa più velocità. 

Il mio lavoro éstalo appoggia tova lorosamen­
te dei maestri: Per Kyllberg, Piero Locatelli, Gino 
Seghi, nonché dal camerata Narcisi di Berga­
mo. A loro rivolgo il più sincero ringraziamento 
per quella perfetta collaborazione senza la quale 
una scuola di sci non pOlrebbe mBi dare dei 
buon( risultali . l'opera dei maeslri e slata lanlo 
più ammirevole in quanto, ostacolali dal mal­
tempo non hdnno falto perdere una sola le­
zione agli allievi. 

la presenza del G.U.F. femminile di Napoli 
e di Roma ha dato alla scuola di sci del livrio 
quel tono di giusta allegria giovanile, quell'a­
tmosfera di vero cameratismo sportivo che di­
stingue la vita sana e serena del rifugio, da 
quella degli altri centri, troppo mondani orma; 
per consenlire di praticare con serietà lo spor t 
più bello e più s~no che esista con tulti i suoi 
benerci risultati. 

La sciatrice più forte e con capacità di pro­
gredire è slala la Scapagnini del G.U.F. di Na­
poli; Ester Aleata del G.U .F. di Roma . Inolfre 
da nolare la presenza della Littrice Zineroni, 
di Enrico Pe~anl di Bergamo e di Guido Ca­
vani di Bololna. I primi due in conlinuo e 
notevole progresso, il lerzo un'autentica rive­
lazione. In seguito ai risultali oltenu ti da questi 
giovani promellenti elementi non ho trascuralo 
di segnalarli alla noslra spell. Federazione. 

Così, la Scuola Estiva di Sci del Livrio è di­
venlala non solo centro ideale di perfeziona­
mento della lecnica della massa ma luogo pre­
rerito di pre-allenamento di quelli che in un 
domani potranno essere fra i più farli sciatori 
nazionali. 

Settembre 1941 XIX. LEO GASPERL 

ALLIEVI 

sci al livrio nell'anno XIX 

5° Turn o N.51 
6" ) N.29 
7" N.19 I 8" ) N.1O 

TOTALE N. 219 parlecipanli. ~ 
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TROFEO 

6. Edizione: 27 Aprile 1941· XIX 
IPortecipl!nti N. 29) 

1. Fiamme Gialle di Predazzo - Scondole-
De Cessen l$qulIdra Al. . 

2. Scuola Militere Alpinismo Aosta - fan­
lon - lIIssotti [Squadro AI 

3. Scuole Militare Alpinismo Aosta - Meu­
rizio-Clementi (Squadra Br 

4. Scuole Mi l itllre Alpinismo AosI" - An­
dreolo-la Casa - ISquedra CI . 

5. IV" Regg. Alpini - Gaspord - Perron 
I$qu/ldr/l AI 

6. Fiomme Gialle di Predazzo - Di Nucci-
Secchi [Squadra BI . 

7. Dop. Az. Cogne - Daynè-Cuaz 
B. Sci lecco - Corli-Giudici . 
9. [Va Regg. Alpini - Romelltl - Goretli 

[Squadra Br . . 
10. Sci Monte $. Primo - Sormani-Longani 
Il. Dop. Az. Delmine - Vallomini-Capuani 
12. Sci CAI S/lVOn8 - De Crinis-Pivllno 
13. Dop. Az. CIMA - Rola-Ghirordelli 
14. GUF Vicenza - SlIntl A.-Girardi 
\5. GUf Bergamo ~ Corli~Wichse( . 
16. GUf Ferrara ~ Toti ~ Bonsetti 
17. GUF Verona - Ravizza ~ Cometti 
18. GUF Piacenza ~ MUlini-Falconi. 

l. IS' 13" 

I. lS' 14" 

I. IS' 36" 

I. 17' 42" 

I. 19' 35" 

I. 20' 29" 
I. 23' 16" 
\. 26' 28" 3/S 

I. 27' 48" I/S 
I. 34' 6" -
I. 34' 14" 3/5 
1. 45' lB" 3/5 
I. 52' 27" 3/5 
I. 54' 37" 3{5 
2, 5' 20" 1/5 
2. B' 43" 
2. 29' \S" 
2. 50' 30" 

la VI edizione del Trofeo Parravicini sarà 
ricorda/a come l'edizione di guerra, dove l'or­
ganizzazione del G.U.f. di Bergamo ha avuto 
il col laudo più severo. 

le precedenti edizioni si erano effettuate nella 
magnifica cornice delle nostre Prealpi in gior­
nate sfolgoranti di sole e d'azzurro. Pareva 
ci fosse un segreto patto tra gli organizzatori 
ed il bel tempo, e il sole entrasse quasi a far 
parte dell'organizzazione con l'incarico di ren­
dere più speltacolosa questa magnifica contesa 
di gagliarda giovinezza. 

Era una tradizione I E si troncò invece alla 
VI edizione in modo brusco. 

la gara che era in programma per il 6 apri le 
dovette essere rimandata al 27 quando tutte le 
squadre iscritte erano al Rifugio C'alvi, perchè 
le condizioni del tempo e della montagna non 
permel/evano in nessun modo di poterla effe/~ 
tua re senza correre il rischio di gravi pericoli. 

Ma anche il 27 gli organizza/ori trovarono 
una giornataccia impossibile sì da farli desi-

PARRAVICINI 

15 

stere dal disputare il Trofeo sul normale per~ 
corso e tracciare un percorso di fondo che 
toccando la tenda cenlrale del Grabiasca tor~ 

nava al rifugio e da lì sino agli eslremi roccioni 
del Cabianca per ribultarsi di nuovo in un lun­
ghissimo discesone al traguardo del RifugiO, 
tralasciasse in pieno i Iratti alpinistici. 

l'organizzazione ha funzionalo come al so­
lito in modo perfetto. 

Si era sperato sino all'ullimo che una leggera 
schiarita permettesse di disputare l'intero per' 
corso I?d i control lori e i battitori della pista 
erano infalti partiti prima del nascer del sole 
verso i luoghi destinati, tentando con volon tà 
quasi sovrumana di vincere il lempo contrario, 
Ma quei giorni la montagna era avversa agli 
sforzi e alla volon là degli uomini: nulla si po­
teva . Ritornarono alla spicciolata infreddoliti, 
bagnati stanchi alle undici . Poche discussioni, 
un'unica volontà e un 'un ica intesa e via per 
risegnare il percorso della gara a fondo. 

Ancora una volta è doveroso il plauso alla 
organizzazione e a /ulli coloro che col G.U.f. 
hanno saputo così cameratescamente collabo­
rare da permellere pur col tempo pessimo di 
far disputare una gara con la massima sicu­
rezza dei concorrenti . 

Con questa prova superata al VI Trofeo, 
come non bastassero le prove delle precedenti 
edizioni, il G.U.F. di Bergamo ha fallo cosa 
degna della più alla sportivi/à e ha dato prova 
di possedere nella sua organizzazione uomini 
di una passione infinita e di una capaci/à tec­
nica tale da non temere confronli con nessun 
altro. 

Alla VI edizione le squadre iscritte raggiun­
gevano il numero di '}9, 

Numero elevatissimo se si considera che pa­
recchie squadre avevano gli atleti richiamati, 
numero che sta a dimostrare quale importanza 
abbia assunto il Trofeo Parravic ini in campo 
nazionale. Delle '}9 squadre che erano presenli 
il giorno 6 aprile quando, per l'inclemenza del 
tempo, si dovette rimandare nessuno mancò 
al l'appello della partenza di 15 giorni dopo 



la gara di fondo. Tutti i voleri e tutti i prono­
slici in questa nuova gara senza i Iratti alpini­
stici ven ivano completamente capovolti, perchè 
se nella disputa del normale Trofeo gli Atpini 
d'Aosta sembra .... ano dominatori sicuri seguiti 
dal IV Alpini, in una gara di fondo aumenta­
vano normalmente le probabili /à aUre alle 
Fiamme Gia lle di Predazzo anche alle squadre 
del Dopolavoro Aziendale di Cogne, dell o Sci 
di Lecco non solo ma anche della squadra del 
G.U.F. di Vicenza forte del liUore del fondo. 

La gara infolti dava lo vittoria alle Fiamme 
Gialle - Scandola-De Cassan - le qua li con 
un tempo sbalordilivo riuscivano a precedere 
per un secondo gli Alpini d'Aosta - Fanton­
Tassotti -. Al terzo e al quarto si piazzavano 
le altre due squadre d'Aosta con i bergamaschi 
M an zino-Clementi e La Casa che corre in co p-

pia con Andreola. Vicinissima alla C di Aosta 
arrivava la squadra A del IV Alpini. 

Anche alla VI edizione lo partecipazione 
delle squadre del G.U.F. è stata numerosa, tra 
queste quella di Vicenza formala da Santi e 
Girardi si staccava nettamente, e sicuramente 
avrebbe o ttenuto un miglior piazzamento, se 
un errore di per.::orso nOn avesse fatlo perdere 
loro dei minuti preziosi. 

La squadra del G.U.F. di Bergamo ha otte­
nuto un onorevole ~ posto nella gradua/orio 
dei G.U.F., dietro Vicenza. Corti e Wischer 
hanno dato ogni più profonda energia e han no 
dimostrato di essere all'al tezza del compito e 
della nducia in loro risposta. 

A Casa Uttoria è stata folta, la sera stessa 
del la gara, lo premiazione alla presenza delle 
Autorità cittadine. 

DOPOLA VORO AZIENDALE DALMINE 
M . o. ANTONIO LOCATELLI 

Relazione Attività Anno 1942. 

2 Febbraio 1941 - Campionato Provinciale 
- Foppolo -
Dopolavoro Az iendale Dal­
mine. 
lo ClASSIFICATO 

2 Febbraio 1941 - Campionati Soc iali di 
Fondo - S. Lucio -
IV ed asi classifica allegatal 

23 Febbraio 1941 - C ampionali Nazionali 
- Asiago -
Dopolavoro Aziendale Dal­
mine. 
16. CLASSIFICATO - IVe· 
dasi classifica allegatal -

27 Aprile 1941 - Trofeo Parravicini - AI 
Calvi -
Dopolavoro Azienda le Dal­
mine. 
9. CLASSIFICATO -

CAM.' IONATI SOCIALI DI SC I 

GARA DI FONDO 

Partenti 16 Ar rivati 13 
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CLASSIFICHE 

CATEGOIUA C~RRJDORI - KM. IO -

1 ~ Cll pullnl I- Mec tempo O' 39' 2L;" 

'Z' Vell omlnl - Tri O' ",. 2.," ' 
3" Sehillvi - Riv O'· 43· 27" 
4U SUll rdi - Mec O" 51' 

CATEGORIA TURISTI - KM. 5 -

l ° GhHerdi - t em tempo O" 23· 59" 
1" Seltlen l - Ser O· ,.. 39·· 
3" FrllcDssettl - Ace O· 26· 47" 
4° ZlInoli - Trl O· 28· 
5" Siraghi - Tri O" ,.. ,. .. 
6" Rossln! - Tri O" 29· li " 
7" NIIVD - Mee O" ". 47" 
8" liz70te - Ele O·' 37· 08·· 

9" Venezie O· 45' 

C LASSIFICA PER REPARTI 

I· - MEC ,.. 15" 58'· 

T - TRI ,.. IO· 39" 5 IO 

CAMPIONATO NAZIONALE A PATTUGLIE 
ASIAGO 23 FEBBRAIO 1941 

COM PONENTI LA N OSTR A PA TTUGLIA 

Suardi Matleo - Capuan i Salva tore - Va l le 
Vallomini Bartolomeo - Schiavi Mario -
ACCOMPAGNATORE - Foresli Alessandro 

La nostra patluglia si è classincata 16'" su 
38 pattuglie presenti nella categoria A -



SCIENZIATI - ALPINISTI BERGAMASCHI 

Rifacendomi a quanto scrissi nella recente mia pubblicazione, «I Naturalisti 
Bergamaschi» ed a quanto mi fu dato constatare nel corso di quelle investi ga­
zioni, si può chiaramente osservare che molti dei nostri scienziati, specialmente 
naturalisti, lurono non solo degli appassionati alpinisti, ma parteciparono attiva­
mente allo sviluppo del nostro sodalizio e alcuni di essi furono anche tra i fon­
datori della Sezione. 

Questa come è noto venne fondata nel maggio 1873 e nel suo primo anno 
di vita contava una quarantina di soci che superavano di poco il centinaio verso 
i! 1900. la fondazione del C.A. I. nella nostra città ebbe il duplice elfetto di unire 
gli appassionati della montagna e di sviluppare e potenziare quella bella passione. 

Tuttavia l'amore alla montagna sia pure limitato a poch i iniziati, era sorto 
m::>lti anni prima e più precisamente verso la fine del 700 e i primi anni del!' 800, 
ad opera esclusiva di alcuni nostri scienziati; così uno dei primissimi se non il 
primo alpinista bergamasco è stato il geologo Giovanni Mairone Da Ponte 11748-
18321, professore al liceo e autore di molte opere di geologia bergamasca e del 
noto «Dizionario Odeporico >. 

Il Maironi pei suoi studi fece molte escu rsioni nelle nostre montagne e par­
ticolarmente soggiornò alcuni giorni al Piano del Sarbellino, zona allo ra impervia 
e quasi inaccessibile. lo accompagnava in quella sua gi ta un caeciatore del luogo, 
certo Cristoforo Varischetti, il qua le per lungh i mesi dell' anno so leva dimorare 
lassù riparandosi in una specie di antro roccioso e abitualmente camminava a 
pied i nudi sulla neve senza sentirne disagio. l a descrizione che il Maironi ci ha 
lasciato di quei luoghi rappresenta per noi un eloquen te documento del sentimento 
che allora suscitava la asprezza e la solitudine delle nostre montagne. È una de­
scrizione a forti tinte come se per la prima volta si rivelasse un mondo nuovo e 
inesplorato; ecco ad esempio come il Maironi descrive la Valle di Sondione, e non 
dimentichiamo che siamo nel 1788, «Selve foltissime di oscuri abeti, e di vecchi 
faggi la ingombrano per ogni dove; montagne ertissime estremamente la rinser­
rano, sicchè il sole non vi comparisce che brevemente sul!' orizzonte; e il colore 
stesso della pietra componente queste moli sterminate, constantemente nericcio­
bruno, concorre a rilevare gli orrori di questa situazione. Vedonsi quivi ne' siti 
inospiti a' raggi solari biancheggiare perpetuamente le nevi fra le oscurità delle 
vette torreggianti, e di là con precip·itose .cadute rompersi come in bianche nebbie 
perenni ruscelli di acque limpidissime ...•. 

Il nostro naturalista compì inoltre diverse gite nelle montagne della Valle di 
Scalve e in altri luoghi delle Orobie. 

Altro appassionato alpinista delle cui gite ci è lasciato ricordo nei suoi diari, 
è l'abate Prof. Giuseppe Mangili di Caprino 11767 - 18291 naturalista bergamasco 
che nel suo tempo godette larga fama, docente nell'Università di Pavia e continua­
tore dell'opera scientifica dello Spallanzani. A lui si devono geniali studi sul le­
targo dei mammiferi e interessanti ricerche sul veleno della vipera . Il Mangili fece 
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molte escursioni nelle nostre Orobie e per primo descrisse la Buca del Corno 
di Entratico, molti anni dopo visitata e descritta dallo Stoppani ne «II bel Paese >. 
Tra l'altro il Mangili ci ha riferito di aver osservaio nel 1810 ad Azzone in Val 
di Scalve che, per un curioso fenomeno ereditario, gli abitanti di quel paese era­
no tutti pressochè calvi. Allro scienziato bergamasco e appassionato della mon­
tagna è stato il botanico Lorenzo Rota 11818 - 1855) illustratore della flora berga­
masca e padre del Dott. Matteo Rota. 

Dopo la seconda metà del secolo passato l'alpinismo assume da noi un ca­
rattere più diffuso e richiama vari prose liti. Le poche relazioni che ci sono per­
venute dalle gite effettuate in quel tempo paiono oggi a noi, quasi umoristiche, 
per l'esagerato senso di prudenza e di meraviglia che nell'animo di quei nostri vec-

. chi suscitava la montagna. Non si osava allora effettuare anche la più modesta 
satita nelle Orobie senza essere accompagnati da una guida pratica dei posti; ed 
erano immancabili nel corteo dei gitanti portatori e muli, cose che oggi ci fanno 
indubbiamente sorridere ma che rappresentano altrettanti eloquenti dimostrazioni 
del graduale sviluppo dell'alpinismo. 

Nel 1873 come abbiamo delta gli appassionati alpinisti di quel tempo si riu· 
nivano e fondavano la nostra sezione; tra i fondatori di essa soni i nomi di il­
lustri scienza ti bergamaschi; come l'ingegner Antonio Curò 11828 - 1911 l, il DotI. 
Matteo Rota 11847 -1930), e il Prof. Antonio Varisco. 

Del Curò abbiamo già detto l'anno scorso, non sarà tuttavia inutile ripetere 
che Antonio Curò è stato oltre che un appassionato alpinista, un benemerito della 
nostra sezione, e un lepidotterologo di fama nazionale. 

Il Dott. Matteo Rota benemerito fondatore del l' Istituto dei Rachitici che oggi 
s'intitola al suo nome, è stato oltrechè un valente medicp un appassionato geologo, 
amico del Taramelli, e in quella materia molto apprezzato per la sua competenza. 
Medico fu pure Antonio Varisco 11826-1902) nonchè distinto geologo autore della 
prima C3rta geologica della bergamasca; ad essi vanno uniti i nomi di altri appas­
sionati geologi quali gli ingegneri Enrico Frizzoni, Venceslao Cavalletti e Angelo 
Alessandri, tulli soci attivi della nostra sezione. 

La tradizione scentifica del nostro sodalizio continua in epoca a noi più vicina 
e tra i nostri soci ricordiamo il Prof. Renato Perlini 11872-19241 alpinista, lepidot­
terologo, e autore del magnifico volume «Fauna Alpina" opera che ebbe molti 
consensi e fu assai apprezzata e che proprio ora appare in una seconda edi­
zione a cura dell'Avv. Ceroni Giacometti. 

Alla nostra sezione diede pure la sua attiva e preziosa collaborazione il Sac. 
Prof. Enrico Caffi distinto geologo il quale nell'intento di volgarizzare que!la bran­
chia scentifica e di suscitare nella mente di alpinisti la conoscenza e la passione 
alla geologia delle Orobie, attivamente collaborò al nostro bollettino sezionale 
e parte di questi suoi articoli furono poi raccolti in un utile e originale libretto 
« Cronologia geologica delle valli bergamasche' pubblicato nel 1922 a cura e 
iniziativa della nostra stessa sezione. 

Questi per brevi cenni i rapporti tra la scienza e l'alpinismo che fiorivano da 
noi auspice la nostra sezione del C. A. I. 

È forse inutile l'augurio che questa collaborazione dia anche nell'avvenire 
preziosi risullali 2 

l. VOLPI 
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,;.I. 
RELAZIONE DELL' ATTIVITA SVOLTA DAI REPARTI ALPINI 

del Comando Federale di Bergamo durante l'Anno XIX 

l'attività svolta dai Reparli di Questo Coman­
do Federale durante quest' anno è slala più 
che in tensa, senza soste, senza interruzioni, 
sempre più avanli per essere sempre meglio 
preparali secondo il Comandamento del Duce. 

Da quando cadevano le prime nevi nel no­
vembre del 1940 che ci sembra ormai mollo 
lontano, il cammino compiuto è stato lungo, 
faticoso, ma pieno di soddisfazione. 

Mentre agli inizi non si riusciva a riunire in 
lutla provincia poco più di 100 o 200 giovani, 
oggi siamo molti, ma molti di più; oggi il 
Battaglione è forle di 959 giovani alpieri . 

Questi reparti Alpini, da poco costituiti, ci 
hanno dato una grande prova e nella loro 
m!lrcia nessuno più li fermerà. 

Noi abbiamo fede nei noslri rag~zzi, perchè 
li conosciamo, oelchè con loro abbiamo supe~ 
rato le più dure ratiche, sia sui campi di neve 
in inverno che sulle roccie d'estate, sia col bel 
tempo che nel turbine della tormenta. 

Noi li abbiamo visli e seguiti daperlulto, 
taciturni ma tenaci, allegri ma sicuri, semplici 
di spirito ma grandi di cuore. 

Novembre, dicembre, gennaio, rebbraio, 
marzo, segnano le prime tappe: i giovani sono 
sui più alti campi che si possano raggiungere 
con gli sci e quando non possono più prose­
guire con questi se li levano e mettono i ram­
poni e cosi via, mese per mese, domenica per 
domenica, tappa per tappa, sempre più nume­
rosi e sicuri. 
M~ ben presto la loro passione vien messa 

e dura prova; le corriere vengono in gran 
parte abolite, e la cosa dà mollo a pensare, 
m!l no n imporla nulla, la bicicletta sarà la fe­
dele compagna, e se la rotica sari! più dura, 
più grande sarà la vittoria. 

Ed ecco che co:nincia il noslro peregrinare, 
da una valle all'allra, ed è cosi che non rimane 
nemmeno un valico delle nostre tanto belle 
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alpi orobiche che questi giovani non abbiano 
superato. 

Dai campi di sci del Pizzo Formico, del M . 
Torracchio, di Foppolo, di Valcav~, di Zambia, 
della Presolana e di SchilpariO i giovani pas­
sano successivamente alle escursioni sciisliche 
del M. Vaccaro, delle cime di Grem, del Passo 
dei CrJmpelli, dei Laghi Gemelli, del Passo di 
Portula, del Passo S. Simone, del Passo della 
Manina alla Cima di Spondavaga ed innne 
alle scialpinistiche nelle zone più alte e più 
impervie dove occorre l'uso dei ramponi: sul 
ghiacci~jo del Gleno, sulle vette del Corno­
Stella, sulla Cresta Reseda, sul C~bianca tanto 
per citare le localitò più belle e più sugge­
stive. 

Giorno per giorno impariamo a conoscere 
queste montagne sempre meglio, lino ad amar­
le, e per pOierle amare come le amano questi 
ragazzi, bisogna percorrerle per lungo e per 
largo, e solo allor6 si potrà comprendere lutlo 
il fascino e lutta la bellezza di questa nostra 
grande passione. 

Anche la provincia partecipa alacremente a 
questa ~ttività; i Comandi Gil più numerosi 
hanno costituilo pattuglie di sciatori che hanno 
aumen tato conlinuamente il loro organico: 
Clusone - S. Giov. Bianco - Albino - Branzi -
Schilpario - Foppolo - Valleve - Ollre il Colle 
- Sedrina - Zogno - Nossa - Nese - Ronco­
bello - Ardesio - Alzano - S. M. de' Calvi -
Carona - Casazza - Calolziocorte - sono Ira 
i Comandi più attivi. 

MoltI altri formano a loro volta picco li nu­
clei che svolgono notevole attività. 

A lutti questi il Comando Federale di; in 
dolazione sci e materiale sciistico, bussole e 
ca rte topografiche, perchè i giovani devono 
addestrarsi a condurre anche un intero reparto 
in escursione in alla montagna. 

Nei mesi di febbraio e marzo il grado di 



Dalle Tesle ta de lla Va l Sanguigno 

preparazione raggiunto é veramente ammire­
vole ; è forse perchè c'è in vista un campo 
mobile invernale che questi giovani non rie­
scono più a sta r fermi I 

Quanti ne parteciperanno a questo campo? 
Dove lo si farò? 

Queste sono alcune delle innumerevoli do­
mande che questi giovani si rivolgono. 

Tutti vogliono parteciparvi, ma la selezione 
sarà severa; lutti lavorano in tensamenle, vo­
gliono dimostrare al loro Comandanle la loro 
forza e la loro lenacia. 

Il giorno nssato per questo Campo si sia 
avvicinando, dicono i ragazzi i lutto questo lo 
deducono da lle morcie che diventano sempre 
più lunghe e fa ticose, ma vengono sempre 
superate bril lantemente, tan lo grande é la loro 
forza di volon/à. 

Finalmenle un giorno il loro Comandanle si 
decide a pa rlare, lanlo ormai non si riuscirebbe 
più El frena re questi giovani liIani. 

e Il Campo verrà effettuato nel gruppo del 
M. Rosa, durerà una settimana l. 

Un grido di gioia prorompe subitaneo dai 
loro cuori, ma subito si frenano, manca un'altre 
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risposla che ptr loro sarà la più oscura: quanti 
saranno i partecipanti? 

Solo quaranta: i mezzi sono molto l imitati. 
Dal 20 al 26 aprile vediamo 40 di questi 

giovani, alcuni tra i quali giovan issimi, effet tuare 
senza tilubanza il Campo mobi le del M. Rosa. 

40 giovani selezionati fra i 400 che forma­
vano a quella data il battaglione sciatori di 
queslo Comando Federale, perfettamenle equi­
paggiati e armali, hanno superato queslo fa/i ­
coso Campo mobile senza dar luogo ad inci­
den ti. l'ullima giornata il reparto discende dal 
Rifug io Gnifetti a Gressonej, tra l'infuriare di 
una tormen ta che non ha sosta e paragone: 
anche quesla prova é superata brillanlemente 
a dimoslrazione dell' idoneità fisica e morale 
degli elementi del reparto. e con le lante allre 
imprese porlale a termine questa va aggiunla 
perché supera ogni aspetlatlva. 

Ccn questo CarTlpo mobile l'attivi/è in\'er­
na ie si chiude per iniziare quella estiva. 

Durante il mese di maggio, causa le condi­
zioni del tempo ed anche per l'ancor grande 
innevamento dell' alta montagna, ci si accon­
lenla di mele modeste. 



la Cornagera per il momento diventa I~ p~­
lestra dove i giovani si prepaler~nno ad im­
prese alpinistiche ben più ardue e rischiose. 

Tanto in quella estiva come avvenne per 
quella invernale, anche in provinci~, presso i 
Comandi Gil di Fascio vennero costituili i Re­
parti alpini; ed ecco che nel mese di giugno 
presso tut/i i Comandi Gil, eccetlu~1i quei pochi 
di pianura, vengono costituiti centri di arram­
picamento. 

Anche per questa atlivilè il Comando Fede­
rale dè in dotazione materiale: corde, piccozze, 
ramponi, chiodi, martelli, moschettoni, ed an­
che divise: cappello, giacca a vento, zaino, 
calzoni, lutto quello insomma che occorre per 
un buon svolgimento del vasto programma. 

Dur~n le la settimana ogni giovedl presso lo 
sede del Comando Federale di Bergamo gli 
Isl rullori ed i Comandanti tengono lezioni sui 
sistemi di arrampicamento, sia su roccia che 
su ghi~ccio, e sull'uso dei vari allrezzi, asco 1-
tat~ sempre con grande profitto da parle di 
tutti e sopratutlo da parle delle giovani reclute 
che si sono aggiun te ai primi. 

I giovani dei reparti alpini di Bergamo sono 
i più att ivi e i più numerosi e sono quelli che 
superano le imprese più alte: la loro intell:­
genza e la loro forza di volontà accompagnata 
da una prepar~zione melicolosa li aiuta a su­
perare ogni più arduo cimen to. 

1 mesi di giugno e di luglio vedono questi 
giovani alpieri ali' assalto di lutle le più difn­
ciii pareti e più alle vette. 

I migliori si distinguono subito ed ecco che 
si scelgono dei Capi cordata Giovani Fascisli 
che possono superare senza l imare il 5° grado 
con passaggi di 6°. le scalate si susseguono 
continuamente, la Corn~gera non basta più, 
ed eccoli sulla Presolan~, nella zon~ delle 
Grigne in numero di 40 o 50 giostrando con 
facilità sulle vie più difficili dal 2° al 3° al 4° 
al 5° e fino al 6° grado. 

Sul Recaslello, sul Diavolo di Tenda, sul­
l'Arera e così via; nella zona del Menna 5 
giovani fascisti aprono una nuova via, la tra­
versato Redorla - Sois - è un' alla impresa 
compiuta esclusiva:nente da GG. fF, 

Sul Recastello nlano per la via Combi-Piro­
vano, impresa anche questa non comune. 

Sulb Presol an;, assaltar.o la sud della cen­
trale e dell'orientale, anche lo Spigolo Sud non 
li può [ermare, sebbene in due [acciano il 

21 

tipico volo; la Direttissima ne vede passare 
tre cord~le in una sola volta . 

Niente può arrestare questi giovani, nè le 
intemperie del tempo, nè i pericoli dei burroni 
che per loro ormai sono divenuti familiari. 

Davanti a loro non v'è lo spauracchiO della 
mafie, la paura non sanno che cosa sia, e se 
qualcuno dovesse cadere, non importa c e se 
cado in mezzo ai nori non m'importa di mo­
rir) un al tro o cento altri continueranno la 
sua via sino alla fine . 

Come a coronamento, dell'atlività invernale, 
e premio per i migliori, venne effettuato il 
campo mobi le del M. Rosa, anche per quella 
estiva queslo Comando Federale organizza un 
altro campo sempre in Val d'Aosta, ma il co­
losso da scalare è un altro, Il M. Bianco, il 
tanlo temuto e misterioso co losso alpino. 

Mentre 11 Comando Federale di Bergamo 
indice ed organizza questo campo, il Comando 
Generale de~la Gi l ne organizz, un allro na­
zionale, nella località Madonna di Campiglio. 

Bergamo per questo non si spaventa, vuoI 
essere ancora e sempre l'avanguardia: 100 
s~ranno i giovani alpieri che vi parteciperanno 
e con ciò sarà il Comando federale più nu­
meroso e più attivo. 

Anche questa volla i giovani che par tecipe­
r~nno al Campo mobile del M. Bianco s~ranno 
solo 4'), di più non se ne può portare. 

11 Bianco si trova in un' anna ta grigia, non 
vuoI mostrarsi agli occhi profani dei visita/ori; 
la nebbi~ è sempre fittissima e la bufera con­
tinua a fischiare senza in terruzioni, tanlo che 
al Rifugio Vallol la tormenta fortissima li blocca 
un intero giorno e un'inter~ natie. Il plauso e 
l 'ammirazione dei giornali per questa impresa 
ed anche dei competen ti mi l itari, stanno a dimo­
strare il valore dell'azione compiuta. 

l"attivilà però sta per terminare con l'appros­
simarsi della nuova stagione invernale, e gij, 
le vette più alte della Bergamasca sono inca­
pucciate dal nuovo manIa di neve. 

Il Comando Federale indice per chiusura 
dell'altivitò alpinistica dell'anno XIX una grande 
manifestazione di massa al la quale partecipe­
ranno tutte le forze giovanili, maschili e fem­
minili della provinci~. 

Tale m~nifestazione sta a dimostrare l'attac­
camento dei giovani Garibaldini alle organiz­
zazioni del Pa rlllo e la loro piena adesione 
a tutte le iniziative della G. l.lo 



I dati riassunlivi di questa manifestazione 
sono sufficienti a dimostrare la sua grandiosi tò 
ed importanza: 

Comandi Gi l partecipanti. n. 175 

Itinerari percorso. . . 

Organizza ti partecipanti 
previsti n. 22500-effeltivi 
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" 23587 

Tulle le montagne bergamasche vengono 
raggiun te, il minimo dislivello da superare è 
di m. 1000 Sulle ve tte i giovani hanno acceso 

la tipica fiammata conlemporaneamente alle 
ore 11 ed hanno osservato un minuto di silenzio 
in memoria dei Caduti per la Patria. 

Con questa grande manifestazione l'allivilà 
alpin a per l'anno XIX si chiude, ma un al tr'anno 
verrà e li vedremo ancora questi giovani, sem­
pre primi e sempre più in alto flnchè la Patria 
li vorrà solda ti fra i soldati pronti a tutto osare 
per lo splendore sempre più vivo del Tricolore 
e del Fascio litlorio. 

IL VICE COMANDANTE FEDERALE 
ISen. Luigi Piantanldal 

RELAZIONE DELL'ATTIVITÀ SVOLTA DAI REPARTI ALPINI FEMMINILI 

del Comando Federale di Bergamo dura nte l'Anno XIX 

la Sezione Femmin ile di alpinismo dopo in­
tensa attività sciistica con elementi del capo­
luogo e della Provincia, ha svolto un program­
ma di ascension i in roccia di seria im portanza, 
sempre con elementi del C. F. e della Provincia 
e inollre molta al tra altività di caratlere escur­
sionistico con un programma di marce lunghe 
e di grande resislenza. 

Gli elementi migliori dei Gruppi Riona li fu­
ro no inviali al Comando Federale per la for­
mazione delle squadre delle rocciatrici . 

Per svolgere questa attività alpinistica queste 
Sezioni dovellero impegnarsi seriamente in fa­
liche spesso gravissime anche perchè la man­
canza dei norma li mezzi di Irasporto, data 
l'emergenza attuale, ha costretto queste noslre 
organizzate a superare in bicicletta le non lievi 
distanze dai cenlri ferroviari ai fondovalle, per­
correndo ta lvolta 30 o 40 km . di strada. 

Furono portate a termine escursioni in cat­
tive condizioni atmosferiche dimostrando sem­
pre più che la Gioventù Italiana del Ullorio 
sa c tirar di ritto) e impegnarsi fino in fondo. 

la montagna fu una vera palestra oltrechè 
di educazione fisica, di vera e propria educa­
zione morale, e la tenacia, l'abnegazi one, il 
sacrificio, il coraggio, vi trovarono grande ap­
plicazione. 

A coronamento di questa attività svolta, do­
menica per domenica. venne effettualo un 
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Campo M obile nelle Dolomiti, dove ogni or­
ganizzata ha dovuto portare di Rifugio in Ri­
fugio, di velia in velia, il' pesantissimo sacco 
con gli indumenti e i viveri per 8 giorni. . 

Durante questo Campo Mobile, al quale 
hanno partecfato 18 organizzate si sono ef­
fettuate ma rce, sca late e traversate secondo il 
seguente itinerario: 
Pian-Alpe di Siusi, per i l Passo Sell a e la For­
cella del Sassolungo 1m, 26811 ; Rilugio Vicen­
za - Dal l'Alpe di Siusi al Rifugio Vaiolet per il 
Passo Molignon 1m. 26011 la Valle Ciamin e 
il Passo del Principe. 

Qui salita alla Vetta del Catinaccio 1m. 29811 
con 4 cordate per la Via comune con dWicoltà 
di ?l grado e 3 corda ie per una varian te molto 
dirncile con passaggi di 4° grado sul la destra 
del Canale della Via comune. 

Dal Rifugio Vaiolet per il passo Principe salila 
al Catinaccio d'Antermoia 1m. 34001; indi alla 
Forcella d'Antermoia 1m, 27691 e .1 Rilugio 
omonimo. 

Forcella di Donna, Valle di Donna, Forcella 
Duron e Va lle Duron, Campitello e Canazei 
al Rifugio Contrin . Traversata della Marmolada 
1m. 33421 in se tte corda te per la Cresta Ovest 
e discesa per il Ghiacciaio fino a Fedaia al 
Rifugio Marmolada. 

Da Fedaia al Pordoi, da qui al Sella indi 
a Pian. Questo Campo, forse primo organizzato 



in It~liB, per le grandi dHficoltà che presentav~i 
port~to felicemente a termine, senza dar luogo 
a nessun incidente sta a dimostrare quanto 
grande sia slala la preparazione di queste gio­
vani, sia su roccia che su ghiaccio, 

AI ritorno da detto Campo l'attivitò non si 
arresta, ed ecco che nel mese di Settembre 
rivediamo queste giovani di nuovo sulle tanto 
belle montagne bergamasche, 

Anche in Provincia il lavoro continua in pre­
parazione del la manifestazione di chiusura che 
sta per approssimarsi. 

Clusone, C~stro, Zogno, Ardesio, S, M, de' 
Calvi, Lovere, Albino e tanti al tri sono su tutte 
le più alte Vetle j Recastello, Gleno, Presolan~, 
Grigna, Arera, Menna, Pizzo T re Signori, Corno 
Stella, Ponteranica, Gaffione, Alben, sono al­
cune delle innumerevoli ascensioni che queste 
giovani compiono domenicalmente. 

Il 12 ottobre è ormai vicino; il nostro Co­
mando Federale ~ chiusura dell ' attività or9a-
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nizza una grande m~nifes tazione, «LA MANI­
FESTAZIONE ALPINISTICA DI MASSA , che 
vedrà tulte le forze giovanili della Provi ncia 
su tutte le Alpi Orobiche. 

Anche i Reparti Femminili vi dovranno par­
tecipare, ed ecco che vediamo il non esiguo 
numero di ben 8913 organizzate marciare su 
diversi itinerari alla conquista delle vette loro 
assegnote, Lassù dove la vittoria é più grande 
esse chinano la fronle in un minuto di racco­
glimento per i caduti della Patria, ed è in questo 
momento che la loro mente è più vicina ai 
nostri eroici soldati che su tutti i fronti del 
mondo combattono per far sì che l'Italia abbia 
il suo grande poslo, ed è in questo istante che 
sentono la gioia di poter essere degne di loro, 
con lo spiri to temprato, fol la lorte e virile che 
è sempre pronta ad ogni sacrificio per la gran­
dezza della Patria . 

IL VICE COMANDANTE FEDERALE 
ISen . Luigi Piantanidal 



, 
ATTIVIT A DELLE NOSTRE SOTTOSEZIONI 

SOTTOSEZIONE DI CLUSONE 

l~ sollosezione si è ancora notevolmente 
accresciuta e per quanto numerosi soci siano 
slali r ichiamati alle armi, tuttavia ha potuto 
svolgere buona altivitò anche ad opera del 
Gruppo di Gazzaniga . 

Degna di menzione l'opera prestata a favore 
dei FANTI duran te le loro esercitazioni in ter­
ri to ri o di Clusone, e ai quali la Soltosezione 
ha fornito guide e ma teriali per alcune interes­
santi escursioni, fra l'altro, ricordiamo le gite 
in Presolana a al Gleno, compiute da reparli 
di Fanti in pieno assetto di guerra (mortai da 
81 e mi/raglia/rieil. 

l a sottosezione ha effeltualo",1e seguenti gite: 
Monle Podonll - Monle Zucche Ilo - Redorle - Gleno 

...." Ferrante - Timogno e RlgDda - Severnelto - Monle 
Secco - Arere - Monte Alben - l.ego Br.enchlno ~ 
Rifug io Coc.e - Rifugio Alb.enl - V.el Sedornl.e, l.ego Vi­
gne - V.elzurio, Fe rr&l'lte - Pizzo Camino - Venerocolo 
- Presolene - Rilugio l eghi Gemelli - Grlgne - Gite 
sciistlche diverse al Ferno e Pizzo Formico. 

A questo proposito ci piace riportare la let­
lera inviata dal Comando della Zona Militare 
di Brescia : 

«Mi è gradi to porgerVi i miei ringra­
z iamen ti per quan to da Voi ratto per agevo­
lare lo svolgimento della escursione, effettuata 
bri llantemente nei giorni 6 e 7 corro dal dislac­
camento del 77° Rgl. Fanteria, da Clusone alla 
Cima Ovest della Presolana. 

IL GENER ALE Dt BRtGA T,A COM ANDA NTE 
(Miche le Ricciuti) .. 

SOTTOSEZIONE DI LOVERE 
28 - IO - 1941 - XIX - Decimo onno di vita. 

SOCI, 1940 N. 54 - 1942 N. 62. 
Dei Soci ben 19 sollo le armi. T re Soci sono 

scomparsi durante l'annata. , 
Vitalizii N. 2 - Ordinarii N. 17 - Aggregali 

N. 27 - G.U.F. Ord. N . 5 - G.U.F. Aggr. N. I 
G.l.lo Ord. N. 7 - Convivenli N. 2. 

FACCHINETTI Federico moria iI28 - 11 - 1940 
in Sardegna dove si trovava per ragioni di 
lavoro. 
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CANOVA Angelo moria il 24 - I - 41, scia­
tore famoso che della passione per la mon­
tagna ha fallo . delizia e croce della sua vila. 

GAlllNI Rag. Padlo cadulo eroicamente net 
luglio 1941 sul fronte Cirenaica. 

I Soci con ciglio asciutto e con cuore saldo 
ne coltivano la memoria, ne rievocano la bontà 
ed il valore, ne emulano l'esempio. 

ATTIVITÀ ALPINISTICA sempre nolevole co­
me risultà dal seguenle elenco : degne di par­
tico lare rilievo alcune prime ascensioni. 

LO SCI C.A. I. RODARI con lo sua allività 
invernale fiancheggia ed integra l' attività della 
Sollosezione. 

la Capanna Rodari al Pian o della Palù sarà 
aperla da novembre a maggio. 

BILANCIO ECONOMICO Enlrala L.2956,05 
Uscila L. 2763.15 

Residuo Attivo L. 192.90 

A tutli i Soci, e specialmente a quelli che 
in terra, in mare e in cielo difendono la Patria 
in armi va il Dostro pensiero riconoscente, il 
nostro fraterno saluto, il nostro fermo proposito. 

Il REGGENTE 

GITE EFFETTUATE 

~9 Novembre 1940: P.esso di Belone N. 5 perI. -
15 Febbreio 1941: Treversele sciislic.e Borgounlto-Fonleno· 
lovere N. 8 parto - 13-14 Aprile 1941 : Pesso dei Ca m­
pelli N.6 parto - 12- \3--14 Aprile 1941 : Bezena N.6 parto 
- '27 Aprile 1941: Bezen.e N. 14 parI. - 3--4 M.eggio 1941, 
Presol.ene tRi/ugio Albenlt N. 15 parto - 25 Meggio 194\: 
Giornele del C.A.1. [Corno dei Trenlepassil N. 50 parI. 
- 21)..21 Giugno 1941 : Concerena - l" Ascensione sulla 
parete Nord·Ovest N. 3 parto - 21 Giugno 1941: Santll 
Merle del Giogo N.62 pllr). - 27-28-29-30 Giugno 1941 , 
Dolomiti di Vel Gardenll e Celinacclo N. 4 perI. - 6 lu · 
gllo 1941 : Presolan.e Sud [Vi"s.'Ces.erenll N. 3 pert. - 6 Lu­
glio 1941 : Presolene Orlentele N. 3 perl. - IOAgosto 1941 , 
Concerena N. 4 peri. - 16-17 Agoslo 194\: Prudenzinl 
N. 4 perI. - 23-24 Agosto 1941 : Concerene N. 4 pllrt. 
~ 25-26-27 Agosto 1941 , Ademello·Presenelie N. IO pert. 
- 30-31 Agosto 1941: MlIlgll Tredenus; MlSlge del Mermo 
N. 15 pllrt. - 7 Settembre 1941: Presol.ene Nord [Vi.e 
Cesereni.Piccardil N. 6 perI. - 20-21-2'2-23 Settembre 1941 : 
Pizzo Bedile Cemuno N. 8 parto - 28 Settembre 1941, 
Sentuerio di Al rino N.30 perI. - 15 Ottobre 1941 , Con­
cere ne N. 4 perI. - 19 Ottobre 1941 , Ottobrele e Fon­
leno N. 51 peri. 



la molivazione della medaglia d'argenlo 
al len. Gino fumagalli 

c Comandante di plotone fucilieri si distin­
gueva. per oltre un mese di aspri comballimenli, 
in numerose azion'j di ettecco al nemico, trasci­
nando i suoi uomini con l'esempio e con le 
virtù più belle delle razze. 

Caduti in gron perte gli UfficIali del Balte· 
gliene dopo che il reperto era sta to di mol­
lo assottiglia to de i cruenti combattiment i e del 
(uoco dei morlei e del le ar tiglierie assumeva 
il Comando di Ballaglione per la difese di 
una critica, importante posizione. 

Per 10 giorni si prodigava per respingere 
i numerosi atlac:hi del nemico accorrendo do­
ve la sua presenza ere necessaria, esortando 
e riani,l1ando i suoi uomini duramente prova­
ti dal fuoco avversario e dell ' inclemenza del 
tempo, sfidando l' intenso fuoco dei morte i e 
delle artig lierie nemiche nonchè delle ermi 
eutomatiche. Nel compiere questo continuo 
ed infaticabile alto dovere cadeva ferito gre­
vemente da une raffice di mitragliatrice, 

Nel momento di lasciare i suoi uomini, si 
doleva amaremente della sorle mal igne che 
lo aveva tol to dal comba tt imento, solo preoc­
cupa to di aflldere le difesa del capose ldo, 

Magnifico esempio di al to senso del dovere, 
a rdimento, spirito di abnegazione', 

Val lagorios. 15 Febbraio - I Marzo 1941 XIX. 

la medaglia di Bronzo al ,. m. a Giovanni D'Amico 
A[ camerata tenente degli alpini, D'Amico 

Giovanni socio della nostra Sezione ve[oroso 
combattente su l fron le greco albanese è steta 
concessa [a medaglia dI bronzo al valor mi lita­
re sul campo con lo seguente motivazione: 

c Già ferilo ad UM gamba, rifiutando ogni 
cura, continuavo a tenere il comando del re­
parto ed incitando i propri alpini con lo vo­
ce e con l'esempio, si slanciava all'assa l lo di 
una posiZIone for tificata conquistandole mal­
grado le fort i perdite e la disperato reazione 
di armi automatiche e dI moria i avversari. No­
bile e generoso esempio di adempimento del 
dovere fino al secrificio J. (Mali Spaderil- Al­
bania -IO Morzo 1941 XIXI. 

Il Reeaslello e Il lago Berbellino del Pizzo Coca. 
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TENENTE 

PAOLO GALLINI 
di Lovere - Medaglia di Bronzo sul campo 
alla Memoria ~ Diploma ad honorem dei 
Corsi di preparazione Politica per i Giovani. 

Tenente di /anteria in congedo, venne ri­
chiamato per istruzioni il 2 apri le 1940, IraUe­
nu lo alle armi ed inviato in Africa il 27 mag­
gio 1940 col 19" Regg. Fanteria Divisione 
Brescia. Ali' inizio della guerra fu sul fro nle 
lun isino. In seguito alla riavanzata in Cire­
naica en trò fra i primi in Bengasi. Socio della 
Sottosezione di Lovere dal la sua fondazione, 
s' interessava vivamen te della sua attività; lo 
si trovava spesso da solo d'estate e d'inver­
no in montagna della quale era innamorato. 
t caduto da prode con la cer tezza del grande 
avven ire della nostra Italia. Con lui s'inizia 
l'albo d'oro della nostra Sottosezione, nobile 
esempio oi camerali ed agli amici. 
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Nell' Annuario 1941 è sfafo erroneamente 
omesso il nome dell'aulore dello studio « La 
regione del Barbellino ». Esso è dovuto al 
chiarissimo Prof. G. S. Nangeroni della Uni­
versità di Milano, vecchio amico della nostra 
Sezione, al quale esprimiamo con il nostro 
rincrescimento, la nostra viva gra titudine. 

Honno annunciato, quest 'anno in Sede, il 
loro matrimonio i soci: 
Luigi Cornaro con lo Doti. Carla Pondini. 
Gianni Spinel l i con Giuseppina Longho. 
Avv. Mario Caccia mali (Reggente Sottose ­
zione di Clusonel con Laura Pasinetli. 
Pro(. Cav. Primo Negri con Nob. Maria Bianca 
Roggiero. 

Agli attivissi mi soci e collaboratori apprez­
zati , lo Sezione invia felicitazioni vivissime ed 
auguri di numerosi .. . bocia. 

Sciatori bergamaschi vincitori 
ai campionati nazionali anno XIX 

la Casa Antonio - Primo nerta Combinata 
(ondo e sall.o iii e III categorial . 

Zineroni Marii - Prima nella discesa libera, 
obbligata e combinala alpina (emminile 1111 
ca tegoda). 
AI (orte scalvino (vincitore anche del .c Tro­

feo R. Guardia di Finanza)) attua lmen te asse­
gnalo alla Scuola mi/ilare di alpinismo Aosta 
ed alla brava c Zinaia ) che per la prima volta 
ha da lo tre vittorie consecutive nei littoriali 
della neve, vada il nostro plauso e l'auguri o 
di sicure aHermazioni future. 

Sciatori bergamaschi nelle categorie 
valevoli per l'attività dell'anno XX 

Azzurri Il ca tegoria I : 
La Casa Antonio (Fondol - Maurizio Cele­
sle (fondol - Clementi Battista IGran fondol­
Maurizio Celeste IGran Fondol. 

Nazionali !li categorial: 
Clemen ti Battista Ifondol - la Casa Antonio 
(Sal tol - la Casa Antonio ICombinala Fondo· 
SaltaI - Carle/ti Emilio (Discesa libera ed ob­
bligata) - Zineronl Maria IClassi[icFJ Fem­
minilel. 



ITINERARI SCIISTICI 

N. 2 - Cà di S. Marco 1830 - Passo 
di Pedena m. 2234 - Pizzo del Val­
lone m. 2249 - Forcella Rossa m. 
2055 - Cambrembo m. 1350 c. 

Carattere della gita - La traversata 
non offre parlicolari difficoltà ma, data la sua 
lunghezza, è riservata a buoni sciatori alIe­
nati. In considerazione poi dei numerosi pas­
saggi obbligati, è necessaria un' assoluta vi­
sibilità, altrimenti si correrebbe il rischio di 
smarrire la via, con conseguenze che potreb­
bero essere gravi, data la quasi assoluta im­
possibilità di evadere dal percorso, se si esclu­
dono le valli di Blldria e di Lemma che COll­

ducono facilmente a Tartano. 
Co"dizione della neve: solitamente ottima su tutto il 

percorso e per tutta la stagione di innevltmento. Traver­
sata sempre fattibile, se si esclude, come per tutte le gite 
sopra i 2000, il tempo che lrnrlledlatamel1te segue le pre· 
clpitazlonL È meglio che la neve non sia troppo abbon· 
da.nte. 

Equi"aggiamento: di alt I!. montagna; svolgendosi 
l'itinerario quasi sempre a N la temperatura è solita· 
mente molto bassa. 

Pemottamellto, vettovaglie: Cà di S. Marco. 
Carte topoeraficlle .. allegate e Talamona. 

Itinerario - Da Cà dl S. Marco se· 
guendo la linea ad alta tensione, in ore 0,20 
si perviene al Passo di S. Marco (m. 1992). 
Cippo. 

Dal Passo, scesi pochi metri, dirigersi 
verso E. Dopo 200 metri di li evissima salita 
ci si affaccia sull' ampio Vallone dl Orta. 

Discesa libera per terreno di varia peno 
denza. Quando la valletta s i fa meno ripida, 
portarsi sulla destra e (senza perdere molta 
quota ) raggiungere la Casera d'Orta, tre ca­
sere unite (m. 1724): ore 0,40. 

II Pizzo d' Orta appoggia la sua bella pa· 
rete O su un ampio dosso dove sono visibili 
le antenne di una seconda linea adalta tensione. 

Si guadagna il dosso per il sentiero fra 
bosco rado; risalito ne il dolce declivo, se· 
guendo il margine del bosco, fino agli ultimi 
alberi, si perviene sotto la parete O di Pizzo 
d'Orta: ore 0,30, (quota 1900 c.). 
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la traversata del versante N del Pizzo 
d' Orta è il punto pii't d ifficile di tutta la gita 
e, pur non offrendo alcun pericOlo di caduta 
di neve o di sassi , va compiuta con prudenza; 
la condizione della neve potrebbe esigere 
anche un lavoro di piccozza. 

Complessivamente sono 50 metri circa di 
percorso, con un dislivello in discesa di circa 
20 metri. 

Raggiunto il piano Ull grosso tronco di 
albero morto si scende 5 metri per poi en­
trare in Ull ripido canale; attraversatolo, si 
scende ancora per 5 mdri lungo uno sperone, 
si entra in un secondo ca nale, si scendono 
altri 5 metri, poi si ritorna sullo sperone, si 
discendono pochi altri metri, infine si attra­
versa questo secondo canalone, oltre il quale 
terminano le difficoltà. 

Passo di Pedefla (m. 2234), è l'ampia sella 
fra M. Azzarùd e M. Pedella .. la salita della 
parte inferiore della Valle Pedella è molto 
ripida, ed è quindi consigliabile sl1perarla in 
fretta distanziati e di mattino il più presto 
possibile. 

Giunti al Passo di Pedeua: ore 1, è visi· 
bile il facile percorso fino alla bocchetta in­
nominata (quota 2202), immediatamente a N di 
M. Tar/allO. Questo monte manda a N UI1 pode. 
roso bastione roccioso formante la quota 2304 
che divide la Valle Budrio dalla Valle Lemma. 
Discesi prudentemellte pochi metri in dire­
zione di M. Azzarilli la discesa si fa liber9. e 
uguale verso E, pericolo di valanga da M. 
Azzarilli, sino a girare, a circa quota 2000, 
le penditi N di Pizzo del Velllo, poi si ri­
prende a salire dolcemente fi no alla suddetta 
boccheU. (m. 2202): ore 1. 

Da questa bocchetta si con tinua verso E 
in discesa libera sempre in vista della eresia 
principale. 

Pizzo Rotolldo è collegato con una sella 
ampia e dai dolci pendii alla cima tondeg· 
g iante di Pizzo del Vallol/e. 

Il Pizzo Roto/ldo manda poi verso Suno 
sperone a collegarsi con la importante cresta 
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Dalla Bocc.hello di Trona (m. 2092) 

M. Cavallo, M. Pegherolo, M. Torcola; que­
sto sperone forma un' ampia sella a N di 
Passo S. SimOflC; per questa sella, Forcella 
Rossa, passa appunto il nostro itinerario. Per 
raggiungerla, dopo aver risalito 1'amplissimo 
e poco ripido versante O del Pizzo del Val­
tOlle e raggiunta con breve scivolata la sella, 
Bocchella di Piedevalle (m 2220), fra questo 
e Pizzo Rotondo, si discende in direzione O 
a Baita Piedcvalle, prima per un canalone 
(100 metri) poi per un canale più ripido il 

destra, dal quale si esce ancora verso destra, 
qU:lndo s i (a più ripido e stretto; infine con 
comoda discesa si raggiunge la baita in fondo 
al piano. Superando con breve discesa, 50 
m. sopra la baita, in direzione S E, ulla ba­
stionata d i rocce, s i perviene poi con poca 
salita di costa al Cascilletto dei Si/tri (m. 1973), 
si continua sempre di costa per circa 200 
metri, poi si comincia a salire ripidamente 
fino a raggiungere la Forcella Rossa (111. 2055): 
ore 2,45. 

Dalla forcella si scende per terreno al­
quanto ripido (a ttenzione alle slavine), per le 
pendici di quota 2119 e dopo meno di cento 
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metri di dislivcylo si giunge nel fondo di 
un'ampia conca i di qui la scivolata si fa de­
liziosa per dossi aperti , ampi, dai dolci pendii 
e in breve s i giunge nei pressi di Casera 
Belvedere che non si tocca. Di qui si volge 
decisamente a S; si prosegue per saliscendi, 
superando parecchie vallecole poco profonde, 
fino a raggiungere, con breve salita, la sel­
letta dietro la punta crociata di quota 1792. 

Di qui la discesa riprende libera senza 
difficoltà nè pt'ricoli e in breve si perviene 
all' ampio pianoro, sul margine del quale sor­
gono le numerose Casere di Arale (m. 1670). 
Un ampio vallone segue, sempre facile, chiuso 
in fondo dal bosco i disceso il vallone si con­
tinua in cerchio verso destra raggiungendo 
in piano una prima casera e poi, discendendo 
sempre in cerchio, le numerose casere di 
quota 1463. 

Di qui si prende a d iscendere di costa, 
in cerch io verso sin istra, fino a giungere alla 
Chiesa di Cambrembo. 

Ampi dossi offrono ancora un' ultima bella 
scivolata e, pervenuti vicini al fiume, rimon­
tandone il corso, si raggiunge un ponte che 



Dal Passo degli Omini {m. 2074} 

porta di là, a pochi metri dalla strada car­
rozzabile, presso le case di Spollda (m. 1354): 
ore 1,15. 

In totale: ore 7,30. 
. Di yui in ore 0,30 per la carrozzabile a 

Foppolo o a Valleve. 

l ' Variante. 

Da Passo Pedena una lunga magnifica 
scivolata (fare attenzione lungo il canale ri ­
pido sotto Baite Sarodm) conduce alle casere 
Baitalle 111. 1475; di qui, seguendo da presso 
la sinistra della valle Blldric~, attraverso bosco 
rado, si raggiunge in breve la mulaUiera che 
segue, sempre sulla sinistra, la Val Corta e 
dopo poco si giunge al ponte (m. 1140) che 
scavalca la Val Tartallo, poco a valle della 
confluenza di Val Corta con Valle Lllnga e 
con breve salita raggiunge Tartalto (m. 1210): 
ore 1. 

Da TartallO la mulaitiera sempre battuta 
porta in ore 1,30 a Talamona, sulla ferrovia 
Lec.co- Sondrio. 
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2' Variante. 

Dalla Bocchetta a N di M. Tartallo, scen­
dendo in cerchio Jl anfiteatro racchiuso fra 
M. Tartallo e Pizzo d.el Vallone e girando 
sopra il bosco, sempre in discesa, questa 
cima, si giunge nell' ampia conca sotto Passo 
di Lemma, da dove si discende la larga Valle 
di Lemma, fino a raggiungere, alla confluenza 
di questa con Valle BI/dria, l'itinerario pre­
cedente scavalcando la Valle Corta. 
A Tartalfo: ore 1. 

3' Variante. 

Dalla Bocchetta di Piedevalle come dal 
Passo di Lemma si giunge presto, per ampii 
e facili pendii, a confluire nel precedente 
itinerario. A Tartallo: ore 1. 

Per le varianti valgono le considerazioni 
fatte per l'itinerario 2. 



N. 1 - Cambrembo m. 1350 c. - Passo 
Tartano m. 2105 - Cima di Lemma 
m. 2348 - Bocchetta di Piedevalle 
m. 2220 - Forcella Rossa m. 2055 
Cambrembo m. 1350 c. 

Carattere della gita Per discreti 
sciatori, non difficile nè faticosa i quasi mai 
pericolosa; in buone condizioni durante quasi 
tutto il periodo dell' il1uevamento. 

Equipaggianun/o: non particolarmente pesante; l'iti· 
nerarlo è quasi tutto molto soleggillt('l. 

Pernottamento .. non occorre pernottare fuori quando 
vi sia la possibilità di giungere 11 Cambrembo verso le 
nove del mattino. 

Vef/(1I'agliaflltul,,: Valleve, Foppolo. 
Carte ftlpografic/u: allegate. 

Iti nerar io - Lasciata la carrozzabile alla 
grande curva dietro front di Cambrembo, 
una carrareccia, solitamente battuta, porta 
dopo una cinquantina di metri a un ponte 
che scavalca il Brembo; superatolo, si prende 
a salire per raggillgere la visibile Chiesetta 
di Cambrembo: qui giunti, si prosegue quasi 
in piano, lungo la mulattiera non sempre 
individuabile sotto la neve, risalendo, un poco 
alti sul Ietto, il fiume, fino al Fomo, dove 
esso si biforca. 

Varcato su un ponticello il ramo che volge 
a O poco a monte della confluenza, si rag­
giunge Fomo (m. 1473): ore 0,30. Di qui, 
superato su un alto ponticeIlo il ramo N del 
fiume, con breve salita si giunge alle case 
di quota 1491. 

Per bosco rado risalendo diversi ampi ca­
nali senza allontanarsi troppo dal costone O 
di M. Arete si giunge sopra al limite del 
bosco, in vicinanza di Baita Nuova (m. 1759): 
ore I . 

Per ampi dossi quasi in piano, con tratti 
di bosco rado, si attraversano molti valloni 

Redalt"re: GIUSEPPE MAZZOleNt 

dell' ampia conca racchiusa dalle pendi ci di 
M. Arele-M. Valegiflo fino a raggiungere il 
fondo della valle che scende dalla Cima di 
Lemma. 

Passati sulla destra orografica della valle, 
la si risale, seguendola nella sua deviazione 
verso O fino 1\ trovarsi in fondo al ripido 
scivolo di Cima di Lemma; qui giunti, vol­
gere prima a N E poi a E per vasti e poco 
ripidi pendii ; infine volgendo a N O si per­
viene facilmente al Passo di Tartallo (m. 2105): 
ore I; grande croce di legno. Scese poche 
decine di metri, attraversare senza prendere 
più quota le pendici N di Cima di Lemma. 
Entrati nell' ampio vallone N di questa cima, 
risalirlo, raggiungendo facilmente l'ampia 
sella della cresta O di detta Cima poco lon­
tano dalla vetta (quota 23(0) : circa ore 1. 

A questo punto si può pervenire diretta­
mente, senza scavalcare il Passo di Tartallo, 
risalendo il ripido scivolo di Cima di Lemma 
di cui abbiamo delta sopra; questo può far 
guadagnare una mezz'oretta, ma è consiglia­
bile solo quando la neve sia in condizioni 
favorevoli e permetta di salire a piedi senz.'\ 
troppa fatica. 

La discesa di~ Valle di Lemma dopo pochi 
metri di traversata a piedi, se la neve è dura, 
verso il canalone che scende dalla Cima, è 
quanto di pill libero si possa immaginare. 

Tenendosi in vista della cresta, in pochi 
minuti si perviene sotto il poco marcato 
Passo di Lemma (m. 2137), che è la massima 
depressione della cresta fra la Cima di Lemma 
e il Pizzo Rotofldo: di qui proseguendo in 
lieve salita si perviene a Bocchetta di Piede­
valle: ore I, da dove, seguendo l'itinerario 
n. 2, Zona di Cd S. Marco, si ritorna a Cam­
brembo in ore 2,30. 

In totale: ore 7. 

(Dalla - Guida Scll$tl~ delle Alpi Oroblcht R di 
L. B. SuoLl.un). 

Resp"nsabile : CARLO De MARTINO 

TIPOGRAFIA DELL'ORFANOTROFIO MASCHILE 4 BERGAMO - VIA S . LUCIA, 14 TELEFONO N. 54.- 15 



fONDERIE 

OffiCINE 

BERGAMASCHE 

BERGAMO 

VIA F. CORRIDONl t 22 

TELEFONO 37·89 

CASELLA POSTo N. 39 

CILINDRI per laminatoi ferro e'metalli diversi. 

ClLlNDRI per laminazione latta, lamiere, la­
mierìni. 

çILINDRI per industrie della gomma, ceramica, 
carta, laterizi, molini, oleilici, colori ecc. 

LINGOTTIERE per acciaierie fino al peso di 
tonno 20. 

GETTI IN GHISA resistente agli acidi, all'usura, 
al calore. 

mep.at<l1J- Ol-lieilLa JJieeealLiea 

TORNI per cilindri a sgrossare e calibrare. 

CILINDRAIE 

MACCHINE E COSTRUZIONI MECCANICHE IN GENERE 

BANCO DI I{OMA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

So c, An. Capitale e riserva Lit. 361.000.000 
Sede sociale e Direzione centrale in ROMA 

Anno di fondazione 1880 

209 Filiali in Italia, nell' Egeo, 

nell' Africa Italiana e a/l' Es/ero 

FILIALE DI BERGAMO: Piazza Dante - Telef. 2184 - 2186 - 3392 

AGENZIA: Via Giacomo Quarenghi - Telef. 2782 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 



BANCA PICCOlO CREDITO BERGAMASCO 
Società Anonima - Sede Sociale e Direzione Generale in BERGAMO 
CAPITALE SOCIALE l. 4.000.000 INlERAMENTE VERSATO - FO NDO DI RISERVA L. 8. 432 ..4 7 4,44 

• 
Anno di Fondazione 1891 

• 
Sedi : 

BERGAMO BRESCIA MILANO 
Vi a l e Rom a, Vi a Umberto I , 12 Vi a Mercanti , B 

con .... 51 Filiali dipendenti 

Istituto au torizzelo 8 compiere o perezioni di Credito Agrario d ' Esercizio 

... 
Tutte le OperazIonI dI Banca Borsa e CambIo 

P.JlI REMUZZI S. A. 
C"pllale L 3.000.000 - 50tt . e verso L. 2.200.000 

BERGAMO V ia Ghlslllndi 57 - Telai. 51 ·40 

Milano 
v. Carlo Alberto 15· re] 89·8~6 

Roma 
v. Torino 13 1 . Te!ef. ~85·30] 

Carrara 
Piaua Alberic:a IO . Telel. 20·72 

M A R M l 
G RANI T I 
PI ETRE 
30 Cave proprie in Italia 
Centrale e Settentrionale 

CONCESSIONARI A DELLE PRODUZION I DELLE 

S. A. MARMO NERO D'ITALIA 
L'unico marmo nero assoluto italiano 
c he sos tituis ce il marmo belga 

S.A. GRANITO ROSSO PANTHEON 
Il granito italiano rosso e rOS8 vivace 
simile ai graniti orientali e svedesi 

SOTTOCORNOlA 
MARIO 

Via Gabriele Camozzi, 26 
Telefono 30-37 

BERGAMO 



MAG RINI S. A. 
BERGAMO 
CAPITALE L. 10 . 000 . 00 0 

VIA MAGLIO DEL LOTTO, 7 - Telefono 21.70 - 21.68 

C.s. Poso 227 - Indirizzo Telegr.,fico • E L E T T R O M A G R I N I ) 

COSTRUZIONI DI APPARECCHIA­
TURE ELETTRICHE PER OGNI 
TENSIONE PER INTERNO ED E­
STERNO - IMPIANTI COMPLETI DI 
CENTRALI E SOTTOSTAZIONI 
MANUALI E AUTOMATICHE 
- QUADRI E APPARECCHIATURE 
DI OGNI TIPO PER IMPIANTI E­
LETTRICI DI BORDO - QUADRI 
E APPARECCHIATURE DI OGNI 
TIPO PER TRAZIONE ELETTRICA 

UFFICI REGIONALI \ ROMA - Via Muzio Clementi, 18 
~ M Il A N O - Piazza Crispi, 5 

AGENZIE NELLE PRINCIPALI CITTA 

Concessionaria esclusiva per la fabbrica e vendita in Italia di apparecchia­

ture elettriche secondo i processi e brevetti della « WESTINGHOUSE 

ElECTRIC INTERNATIONAL COMPANY , NEW YORK 
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li 
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BANCA MUTUA POPOLARE 01 BERGAMO 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA DI CREDITO A CAPITALE ILLIMITATO 

Capilo le Sociale e rise rve al 31 - 12 - 1941 - XX L. 23.504.832,24 

Anno di Fondazione 1869 

SEDE CENTRALE E DIREZIONE CENTRALE IN BERGAMO 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE N. 3 . TELEFONO 20·04 

Sedi: 

BERGAMO - MILANO 

Succursali: 

PALAZZOLO sull' OGLIO - TREVIGLIO 

N. 53 FILIALI DI PROVINCIA - N . 5 DIPENDENZE DI CIH À IN BERGAMO 

Tut/e le operazioni di Benca_ Borsa e Cambio. Islituto lJ u/orizzelo ,, /l' esercizio de l Credilo Agrario 

LOCAZIONE CASSETTE DI SICUREZZA 

DITTA 

s. 6ALVANONI 
DI L. BIANCHI 

• 
ANTICA CASA SPECIALIZZATA PER: 

BUS T I 

VENTRIERE 

REGGIPETTI 

CALZE ELASTICHE 

CINTI ERNIARI 

• 
VIA MASONE l - TElEF .• 39·71 

BERGAMO 

Via Monte Grappa 

Tololono 43 - 85 

j 



@o.mfllL(lnia dbu'J-nima 

d' dha..ieuv.ario.ni 

di 7]o.v.ino. 

DANTE 

d lqellf.e fjeufmle 

Rsg. BUoiDO MISSIROLI 

BERGAMO 

fOia d&U(I tal, 4 

ueLeinlLa 50-9-/. 

Grande Medaglia d'Oro 

all'Esposizione di Roma 1911 

ESPORTAZIONE 

{jua/llfi di ~uUO-

TRUSSARDI 
BERGAMO 



S. A. 

GIOnCUlnO ZOPçl 
ANNO DI fONDAZIONE 1869-CAPITALE L. 12.000.000 VERSATO 

RANICA 
FILATURA DI COTONE: Titoli 12 al 60. 
TESSITURA DI COTONE: Produzione cotonerie gregge. 

BERGAMO 
TESSITURA DI LANA: Produzione tessuti pettinati per 

Signora, andanti e fini tinti in pezza. 
TINTORIA di cotone e lana. 

BIRRA 
OROBIA 
Il favore del pubblico 

attesta le sue insupe­

rabili doti di finezza. 

di fragranza e di bontà 

Soc. An. SERIO - BERGAMO 
(Borgo Palazzo) Telefono 45, -00 

S. A. Industrie Chimiche e Tintorie riunita 

f[lll- f[RRARIO 
SERIATE - Bergamo 
Telefono. Bergamo 42-60 e 26- 16 
Tele grammi . FElli - SERIATE 

8[lIOH( CHIMICA 
SPECIALITÀ f COlORI PER TINTORIE 
E STAMPERIE· lACCHE - MORDENTI 
• ADDENSANTI. 

SWOH( HSSIl( TINTORIA 
FILATI TINTI· RITQRTI UNITI E MISTI -
CANDIDI E MERCERIZZA TI IN PACCHI, 
IN ROCCHE CILINDRICHE, CONICHE 
ED IN BOBINE - QUALUNQUE FIBRA : 
TINTE COMUNI ED INDISTRUTTIBIU ­
OGNI LAVORAZIONE PER TESSITURE, 
MAGliFICI, CALZIFICI. 

Laboratorio per studio e campiona­
ture 8 dispOSizione delle Clientela. 



ROlliRtO MELO 
OFFICINE ELETTROMECCANICHE 

• 
..JIlo eeltiJU e.{j(j{JI(a/Jelte. {W( Lo­

tipJt.iJ.du...wJ11.1'- dei di.uçpu - 'qe.­

enirp'a./i - JJlaeeiul1.1'- da rp.a.tta 

" @olumbuL " - cJ/:.;;uirp.iJ.ua e. 

w(wf:JJ.ft e.Le.t1l<i.ehe - dfLteJt.mt­

tiJ.1i di I.ine eiJ./l.liL {lRJ( rpt-Ue 

- J.m<fLI:iJ.ft fW'- IMIW- e. /J-a..Ii.gie.. 

VIA G. B . MORONI 85, TELEFONO 49-25 

CASELLA POSTALE N. 139 



Cotonificio 
Legler S.A. 

FILATURA 
~ 

TESSITURA 

CANDEGGIO 

TINTORIA 

(Bergamo) PONTE S. PIETRO 



~ .~ 
~.;>' MILANO-FORO BUONAPARTE.12 

il ~ ~TENDE DA CAMPO 
\~~l .~... .~~" MATERIALE PER CAMPEGGIO 



. . 

SAPONE A VOLONT! 

. L'aulobucalo " Giglio" so­
stituisce vantaq~josa ­
mente il sapone e 'Senza 
folico Jlè perdita di lempo 
rende candida lo biancbe· 
ria senza deteriorarla. E' 
conforme alle disposizio-

ni di legge. 

G, a li 0"'.-'-'--'"" 
MlTOBUc.ATO ITALIANO 
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